ld stare a capo so» 


ciò che die» questa 
ra rivolgendosi ad 


sso Francesco Pa- 
hei pomeriggio. 
averlo ucciso oggi 
coltello? Don Te 
compiere il delitto, 
tutta la sua al- 
mpido sagli occhi 
no prodo fissò il 
i, senza parlare, 
vermi veduto neci 
ppolito alla fine, 


lilta innocenza che 
[zoznero, le sue pal. 
ps: mo tanto che 


chiese il bri- 


li voltò quando uti 


o credete. che sia 


ne ai suoî nomini 

fre in mezzo a loro. 
hiesa. 

si era riunita fuo- 

è più gente 

do ed ai 

a alla porta 


lo per un istante vi 
Kii fundo alla calca, 
uto, derisorio, e pie 


fu immediatamente 
dii ni e di 
utrata che 

mme se ogni 


fu più, 
zo. 


» di porto 
Ba il ano dizio- 


DO 


inca partita 


cos cco00o000c000o o 


di 25 Cent. 5 cad. 


d'ingresso con 
li o senza, terrazza, 


7 
‘tamentino 


zione a mezzo 
zzanino 


lo in Lucina 


ra ariosa, pon 


a e salotto 

Lcuore solo, 8. Maria in 

liboro. Visibilo dalle 19 
j 


‘granda solliovo; fai 
"Non preocoe 


IL POPOLO ROMANO | 
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Lunedì, 20 Febbraio 1899.‘ 


PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Prevenire e non reprimere 

Assistiamo ad una scena amenissima. Men- 
tre la Gazs. del Popolo di Torino è entrata 
in un periodo di frenesia, tantochè si è da- 
ta addirittura alla cabala per indovinare i 
propositi del ministero, l'attitudine dei ca- 

i parte e le combinazioni fra un grnppo e 
l'altro, altri giornali, meno seri, vanno grat- 
tando l’ou. Rudini, esaltando l'on. Coppino, 
lisciando, dopo averlo insolentito per anni, 
l'on. Sonnino e solleticando l'on. Giolitti, 
nella" speranza d’indurli a schierarsi contro 
i progetti, che attribuiscono soltanto a quei 
due reazionari, che sono gli on. Pelloux e 
Forti: 

Quegli, su cni fanno îl maggior assegna- 
mento, è l’on. Giolitti, al quale promettono, 
se si metterà alla testa dell'Opposizione, il 
bastone di maresciallo e il comando in capo 
di an nuovo Corpo d’esercito, a base radi» 
cale, che dovrebbe difendere il baluardo 
delle istituzioni monarchiche dall'Estrema 
Sinistra. 

E' un quadretto di genere, che tende al 
comico e che meriterebbe di essere tratteg- 
giato un po' meglio, se non fossimo sospinti 
dalla necessità di finire la sinfonia sul pro» 
getto della stampa. 

come supremo intento di coloro che 
non dimenticano le gravi e funeste con: 
guenze, alle quali ci hanno portato e Vim- 
punità delle propagande sovversive nella 
stampa e la sconfinata libertà delle Asso- 
ciazioni intente a minare le istituzioni e a 
scalzare le basi dell'ordine sociale, dev'es- 
sere quello di assicurare l'entrata in porto 
dei nuovi progetti, vediamo di eliminare le 
possibili differenze. 

Abbiamo conchiuso ieri, che il tempera- 
mento proposto dalla riduna, in omaggio 
al reprimere e non prevenire, d'interdîre la 
pubblicazione del giornale condannato, fino 
ache non sia stata eseguita la sentenza 
Re la parte pecuniaria, che oggi si celude 

lai più, può essere accettato, a condizione 
che se ne renda realmente efficace l’appli- 
cazione. 

Ora una prima condizione è quella del- 
l'abbreviazione dei termini nei giudizi per 
reato di azione pubblica. Siccome l' istrut- 

lice non occorrendo sen- 


sto metodo pei reati di stampa. Se i pro- 
cessi di stampa debbono seguire la proce- 
dura attuale non è difficile che tra il se- 
questro e il passaggio in giudicato della 
sentenza trascoriano, colle nostre abitudini 
almeno sei mesi. 

Ciò posto, è chiaro che prima di giungere 
all'applicazione della misura proposta dalla 
Tribuna, il giornale condannato può segui: 
tare durante quei sei mesi a violare impu: 
nemente le leggi, ridendosi della iegge nuo- 
va, come ora s'ibilschia della vigente. 

Bisogna quindi stabilire, ciò che del resto 
fu già proposto prima d'ora, che i processi 
per reati di stampa d'azione pubblica ab- 
biano il loro completo svolgimento nei tre 
gradi di giurisdizione entro un mese dal 


imitata, per quanto possibile, 
a del giornale colpito. 

Con questa garanzia non si è ancora oY- 
viato al giuochetto del mutamento nel ti- 
tolo del giornale per non pagare la pena 
pecuniaria, per quanto colla proposta della 
Tribuna sia reso meno facile, che con quella 
del Ministero, il quale rinvia il versamento 
di una cauzione minore della multa alla 
seconda condanna. 

Ne occorre quindi un'altra. Ora l'espe- 
diente è uno solo: stabilire che il giornale 
condannato, il quale non avrà pagata la 
pena pecuniaria, non potrà. essere pubbli- 
cato sotto altro titolo, se risulterà che sono 
le stesse persone; precisamente come è sta- 
bilito per le associazioni disciolte, che non 
possono ricostituirsi sotto altro nome 

Con queste garanzie, benchè la più sem- 
plice e la più efficace sia la cauzione di 
mille lire per tutti, si può fara meno della 
censura preventiva e della sospensione. 

Così anche il progetto resterà semplifi- 
cato alle disposizioni per la minor pena del 
gerente, quando è in causa l’autore, al di- 
vieto del resoconto nei proc di diffama- 
zione, alle pene per le notizie false che pos- 
sono turbare la quiete pubblica, se divul- 
gate scientemente. 

E con questo la sinfonia sulla stampa è 
finita. Fsamineremo in seguito i provvedi- 
menti sulle associazioni. 


‘Politica e ‘Diplomazia 


Vienna, 19, ore 11.50. — L'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe si recherà per alcuni giorni a 
Gries nel Tirolo, dove sarà preceduto dall’Arci- 
duchessa Stefania e da sua figlia. 

Madrid, 19, ore 12,50. — Îl ministro delle ft- 


nanze si propone di chiedere alle Cortes l’auto- 
rizzazione per on grande prestito, onde consoli- 
dare le finanz 
nsatlantica Spagnnola istituirà nuove 
» di navigazione per l'America centrale e del 
sud in sostituzione di quelle testè soppresse per 
Cuba e Portorico, nonchè una linea tra Barcel- 
lona ed Alessandria d'Egitto. 


no poi per la Svizzera. 
lersera il Duca Filippo assistette al Teatro 
e entazione del Tannhauser. La 
legziermente indisposta, ri- 
‘opa. 
— ee 
Mionienegro e Serbia. 


Dal Consolato generale del Montenegro in Ro- 
viamo e volentieri pubblichiamo : 
i, 19. il Pepolo Romano pubblicava un di- 
da Vienna, 18, secondo il quale sarebbe 
imminente fl rieliamo del rappresentante della 
Serbia da Cettigne per causa di un articolo del 
Glas Zernagoreza, organo del governo montene- 
grino, articolo offensivo per gli Obrenovich. 
“ Or bene, tale articolo non ha mai vednto la 
luce e il Glas Zemagorcea non l'la mai pubbli 


cato. Cade così anche 
legrafata da Vienna. 


Germania e Austria-Ungheria 
(8) Berlino, 19 — Secondoi giornali, il prin- 
cipe Herbert di Bismarck dichiarò nella seduta 
di ieri del Reichstag che suo padre ebbe l'inten- 
zione di rendere ancora più stretta l’alleanza con 
l’Austria-Ungheria, mereè l'approvazione dei ri- 
spettivi Parlamenti, ma il progetto falli în se- 
guito all'opposizione dell’Austria-Ungheria. 
Lieber fece allora, a nome del Centro, la se- 
guente dichiarazione: “ Ciò che abbiamo inteso, 
non può che aumentare la riconoscenza e la ve- 
nerazione pel principe Ottone di Bismarck e de- 
ploriamo che egli non sia riuscito a realizzare 
la sua grand'idea. , 
n "i 


Il nuovo Presidente in Francia 


e 


(8) Versailles, 18.— La votazione del Con- 
gresso per l'elezione Presidente della Repub- 
blica terminò, senza incidenti, alle ore 3 pom, 

Fu quindi sospesa la seduta per procedere allo 
scrutinio delle schede. 

I corridoi del Palazzo erano grandemente a- 
nimati. 2 

Ripresa la seduta, il Vicepresidente, Franck- 
Chanveau, proclamò l'elezione di Emilio Lonbet 
4 Presidente della Repubblica, fra applausi pro- 
lungati della Sinistra e del Centro e violenti ru- 
mori della Destra. 

A Sinistra si gridò: Vica la Repubblica! 

Meline ottenne precisamente 279 voti. 

La seduta fu quindi tolta. 

Il Vicepresidente del Senato, Franck-Chanveau, 
accompagnato da numerosi senatori e deputati, 
si recò nel salone, duve si trovava il Presidente 
Loubet, al quale comunicò il risultato della yo- 
tazione, rivolgendogli brevi parole di congrata- 
lazione per la sua elezione. 

Îl Presidente della Repubblica, Loubet, rispose 
che farà ogni sforzo per dare soddisfazione ai 
voti del paese e ristabilire la concordia dei re- 
pubblicani, che gli avvenimenti hanno compro- 
messa. 

I presenti applandirono calorosamente. 

(8) Versailles, Alcuni gruppi di na- 
ionalisti, da Déroulede, fecero nna con- 
trodimostrazione al passaggio del corteo presi- 
denziale, allorchè, uscendo dal palazzo del Con- 
gresso, si recò alla stazione, 

(8) Pai 18, — Il Presidente della Repub- 
blica Lonbet, è giunto a Parigi, alla stazione di 
Saint-Lazare e fu acclamato numerosa folla, 

Il presidente si è recato all'Eliseo e quindi al 

inistero degli esteri, dove ha ricevuto le auto- 

ed il Corpo diplomatie 
ritornato quindi nei suoi appartamenti nel 
del Lussemburgo. 

Mentre il Presidente Loubet si trovava al mi- 
nistero degli affari esteri, il presidente del Con- 
siglio Dupay, gli la presentato le dimissioni del 


ri si riunirà martedì, 

(S) Parigi, 18. — AIÙ uscita del corteo pr 
sidenziale dalla stazione di Saint-Lazare, gruppi 
di nazionalisti emisero grida diverse. 

Quindi si diressero verso la statua di Giovan 
na d'Arco e sulla via Rivoli, ove Déronlede pro- 
nunziò un discorso. 

Commenti e giudizi 
Francia. 
Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 18, ore 19, — Si considera come una 
manifestazione importante la grande maggio 
za ottenuta da Lonbet dopo la campagna di in- 
vettive dei nazionalisti contro di lui. 

5) Parigi, 19 — I giornali commentano la 
elezione di Luubet a Presidente della Repub- 
blica. 

Quelli anti-revisionisti rimproverano a Loubet 
di essere stato eletto dai difensori di Dreyfus e 
gli rimproverano pure la sua attitudine nell'affa- 
re del Panama e la mediocrità dell'ingegno. 

Lemaître e Quesnay de Beaurepaire nell' Echo 
de Paris e Coppée nel Gaubis lo attaccano vio- 
lentemente. 

I giornali revisionisti si meravigliano delle in- 
giurie dirette a Loubet e constatano che la sua 
elezione a Presidente della Repubblica ha un ca- 
rattere assolutamente repubblicano. 

Il Matin dice che Loubet rappresenta la volon- 
tà del paese di evitare un ravvicinamento colla 
Destra. 

Nlemencean nell'Anrore e Rane nel Radical lo- 
dano l'onestà privata e politica di Lombet. 

Popolo Romano). 

Patigi, 19, ore 15,15 — I giornali dipingono 
il nuovo presidente della Repubblica Loubet co- 
me un uomo buono, colto, intelligente, appassio» 
nato per le Belle Arti, di carattere mite e tolle- 
rante; ed esortano la popolazione alla calma. 

Gli antirevisionisti sono furenti e rimprovera” 
no a Loubet la sua condotta nell'affare del Pa- 
nama. 

Deroulede, anima della Lega dei patriotti di 
ige l'agitazione provocando indecentissime chias- 


La polizia però non è disposta ad inconsulte 
tolleranze ed ha preso misure eccezionali 

Parigi, 19, ore 18,38, — tazione contro 
Loubet, opera dei soliti p: trova poco ap- 
poggio nel paese e si dissiperà rapidamente. 

La violi stessa del linguaggio degli av- 
versari concilia a Loubet molte simpatie. 

Il Journal des Debate confida che la sua lunga 
esperienza avrà un utile influenza sull'andamento 
degli affari. 

Germania. 

(3) Berlino, 19. — I giornali commentano 
V'elezione di Loubet a Presidente della. Repub- 
blica francese. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che la 
individualità di Loubet, è una garanzia per la 
continuazione della politica generale della Fran- 
cia, che il carattere di lélix Fanre pure garantiva. 

La Kreus-Zeitung rileva che non mancano cer- 
tamente in Loubet il coraggio e la moralità. 

La National Zeitung dichiara che Lonbet non 
commetterà la leggerezza di porre a risi 
una politica ambiziosa e bellicosa, la sicurezza 
della Repabblica contro le mene dei pretendenti. 

La Vossische Zeitung dice che la pace europea 
troverà in Loubet un difensore coscienzioso e 
che, sotto questo rapporto, la scelta fatta dal 
Congresso di Versailles, non poteva essere migliore. 

(Servizio speciale del. Pop. Roma 

Berlino 9, ore 12,55. — I giornali notano 
che la rapidità con cui è avvenuta l'elezione di 
Loubet, e la grande maggioranza con cui egli fa 
eletto, provano che la Repubblica è ancora in 
Francia molto 

Lodano l'attivit 


Austria-Unghe 
(Sercizio Speciale del Dop. Rom.) 

‘Vienna, 19, ore 17,45. — Nei giudizi dei gior- 
nali sull'elezione di Loubet a presidente della 
Repubblica, prevale la soddisfazione. 

il Fremdenblatt dice che l'elezione di Loubet 
è una manifestazione contro ogni teututivo di 
abbattere la Repubblica e contro una voiitica di 


accondiscendenza. Fa i mi 
presidente. 

La Neue Freie Presse si congratula colla Fran- 
cia, la quale coll’elezione di Loubet ha dimostra» 
to che le basi della Repubblica sono più forti di 
quaro sembrava. Dice che Loubet rappresenta 
il repubblicanismo puro e fedele. 

Il Neues Wiener Tagblatt rileva il liberalismo 
e la lealtà di Loubet, L'elezione di ieri è una 
disfatta della reazione, la quale sfratta l'affare 
Dreyfus per le sue mire rivoluzionarie. L'elezio- 
ne dimostra finalmente chei pretendenti alla Co- 
rona di Francia non sono pericolosi se non li teme. 

La Reichswethr, giornale conservatore-militare, 
dubita che Loubet abbia l'energia necessaria per 
un periodo così scabroso della situazione interna. 

Gli raccomanda di appoggiarsi all'esercito, che 
è la sola e vera salvaguardia della Renubblica, 

Il Neues Journal scorge nell’elezione nn sinto- 
mo del risanamento della Repubblica e constata 
che essa è accolta con soddisfazione all’estero. 

Il Wiener Tagblatt, l'Eztrablatt e la Wolkseei- 
tung commentano l'elezione di Loubet nello stes- 
80 senso, 

Anche la socialista Arbeiter Zeitung saluta il 
trionfo del principio repubblicano. 

La clericale Vaterland non crede che la pret 
denza di Loubet avrà lunga durata. 

I giornali antisemiti e cristiano-sociali, come 
il Volksblatt e la Deutsche Zeitung, qualificano 
Loubet per un panamista e dreyfasardo e preve- 
dono che la sua elezione non darà la tranquillità 
alla Francia. 


roti per il nuovo 


Inghilterra. 

(8) Londra, 19.—I giornali della domenica 
ritengono generalmenté che l'elezione di Loubet 
a Presidente della Regabblica francese affretterà 
l'ora della pacificazione degli animi in Francia e 
dicono che il Congresso non poteva fare una 
scelta migliore nelle olrcostanze attuali. 

= 


Dopo l'elezione del Presidente. 


(8) Parigi, 19. — Per iniziativa della Came- 
ra di Commercio si tenne una riùnione delle So- 
cietà italiane per stabilire le onoranze da ren- 
dersi alla memoria di Félix Faure. L'adunanza 
decise di ordinare a Roma una gorona di bronzo 
da deporsi sul feretro. 

Vi furono iersera alcune dimostrazioni sui Bon- 
levards, specialmente dinanzi agli uffici del gior- 
nale La Libre Parole, ma non ebbero importanza. 
Circolavano numerosi curiosi. Non avvenne alcun 
incidente. 

Dispacci dai Dipartimenti segnalano che l’ele- 
zione di Loubet a Presidente della Repubblica è 
stata accolta con soddisfazione. 

(5) Parigi, 19. — In seguito alle dimostra» 
zioni di iersera, 150 persone furono trattenute in 
carcere. 


Spagna e Stati Uniti 

(5) Madrid 19. — Il Consiglio dei Ministri 
approvò il progetto di legge per la cessione del 
le isole Filippine. 

La discussione vu tutti i progetti di legge che 
concernono il trattato di pace fra la Spagna e 
gli Stati-Uniti, incomineierà in Senato. 


i 

toio d'acqua a Manilla. 
ericane ebbero un morto e nove 
i due ufficiali. 


L'insequestrabilità degli stipendi 


Il Ministero, com'è noto, ha ritirato, in seguito 
all'incidente del Senato, il progetto sulla inseque- 
strabilità degli stipendi. Non spargeremo alcana la- 
grima per questo, dacchè, come i nostri lettori ben 
Sanno, noi non abbiamo mai appoggiato quel prov- 
vedimento, che non reca, in realtà, alcun serio van- 
taggio agli impiegati delle amministrazioni locali, 
mentre è un fastidio contabile per tutte le aziende 
pubbliche. 

Colla legislazione vigente gli stipendi degli im- 
piegati dello Stato, come si sa, no sono sequestra- 
dili e nessuno si è mai lamentato sul serio di q 
sta disposizione, tanto più che furono ereati alcuni 
Istituti Cooperativi, che accordano prestiti ai soci 
con rimborso a rate mensili, senza che lo Stato ci 
entri per nulle. 

i stipendi invece, degli impiegati delle altre am- 
ministrazioni pubbliche © locali sono liberi e gli im- 
piegati possoro trovare all'occorrenza un eredito an- 
che più largo del quinto del loro stipendio. 

Quando sorse l'agitazione per la insequestrabilità 
si venne ad un accordo fra alcuni gruppi o Comi- 
tati degli impiegati locali con quelli dello Stato e 
si chiese al governo : 

1. che la insequestrabilità degli stipendi civili 
dello Stato fosse mantenuta per quattro quinti, la- 
Sciando libero l’altro a favore di certi istitati, coi 
quali gli impiegati avrebbero potuto contrarre pre- 
stiti; 

‘2. che gli impiegati delle altre amministrazioni 
pubbliche fossero perfettamente pareggiati a que- 
sto riguardo a quelli dello Stato. 

Noi sostenemmo che si poteva bensì estendere. 

jodevano, anche agli impiegati delle al- 
tre Amministrazioni pubbliche, la insequestrabilità 
totale degli stipendi quale vige per gli impiegati 
dello Stato,pur-ehè non si aprisse, lasciando insegue» 
stabile il quinto, la valvola delle contabili’à speciali 
da parte delle Amministrazioni pei debiti degli 
mpiegati. 

Tl ministero passato finì col cedere e presentò il 
noto progetto. 

Si sa l'incidente sorto in Senato. L'on. Ruspoli, 
consentendo sull'insequestrabilità, chieteva che si 
facesse un'eccezione per le tasse, che derono pa- 
gare gli mpiegati. 

‘Come l’esattore può pignorare le rendite o il pa- 
trimonio di qualunque cittadino ed ha la precedenza 
sugli altri creditori, niente di più logico che gl'im- 
piegati siano trattati alla stessa stregua. 

Îi Ministro del Tesoro invece, appoggiato dal 
Guardasigilli, combattè questa proposta, mantenendo 


fermo che il quinto si potesse vincolare soltanto 
nel caso di alimenti dovuti per legge e per la ce- 
dibilità alle istituzioni cooperative di credito e di 
consumo legalmente costituite fra gl'impiegati civili 
e militari. 

Per le tasse nulla : l’esattore doveva essere escla- 
so. Il Senato invece accolse la ragionevole proposta 
Ruspoli e istro ritirò il progetto. 

Ora è curioso, come rileva opportunamente l'0- 
pinione, che mentre al Senato il ministro del Tesoro 
si è opposto tenacemente alla proposta [°uspoli, nel 
progetto sui provvedimenti finanziari, che sta dinan- 
zi alla Camera, si contenga una disposizione spe- 
ciale, che ammette precispmente il pignoramento sul 
quinto degli stipendi per crelliti d'imposte o di tas- 
se comunali. 

Che il guardasigilli ignorasse questa disposizione, 
sî può ancora comprendere, non avendo parte nel 

rorredimenti finanziari e tribatari, ma 

l'on. Vacchelli non potera ignorarto, giacché questo 

progetto porta la sua firma insieme a quella degli 
Carcano, Pelloux e Fortis 

fd ecco com'è concepita la disposizione del pro- 
getto sui tributi Jocali : 

Art. 13, — Per la riscoss'ono dèi crediti d'imposta 
e lasso comunali, saranno. pignorabili, nel limito. di ua 


quarto, gli stipendi pensioni corrispo: 
e dagli altri Enti, di cui alla legge 26 lugli 

L'on. Vacchelli adunque combatteva in Senato 
una disposizione, che egli stesso ha proposta nel 
disegno dei tributi locali, che sta dinanzi alla Ca- 
mera — ed ha ritirato il progetto perchè il Senato 
approvò appunto quella sua proposta. 

Non vogliamo far commenti. Da 15 anni noi an 
diamo battendo, invano pur troppo, il chiodo, perchè 
i progetti di legge siano passati, prima di presen- 
tarli al Parlamento, ad nn Comitato speciale del 
Consiglio di Stato, onde li riveda per la 
e per la necessaria armonia colla legislazione vi- 
gente e'pere è allo stesso Consiglio di Stato, coa- 
diuvato dal capo di servizio dell'amministrazione, 
cui spetta di applicare la muova legge, sia affidata 
la compilazione dei regolamenti, come si pratica in 
Francia. 

Profittiamo quindi della circostanza per insistere 
sulla necessità di adottare quel metodo razionale, 
il quale, oltre a risparmiare spesso emendamenti, e 
correzioni con relative discnssioni in Parlamento, 
avrebbe pure il vantaggio di evitare dei casi tipi 
ci e abbastanza comici, come quello che si è veri» 
ficato per la legge sulla insequestrabilità degli 
stipendi. 
n rr _ 


La situazione in Ungheria. 


(8) Vienna, 19, — L'Imperatore ha ricevuto, 
prima di mezzodì, il barone di Banffy ed il mi- 
nistro generale De Fejervary. Ambedue si trat- 
terranno a Vienna anche domani. Si assicura che 
il deputato Coloman Szell sia pure stato chiama- 
to a Vienna per domani e che domani stesso si 
conoscerauno le decisioni della Corona relativa- 
mente alla scelta del nuovo Presidente del Con- 


siglio del Gabinetto ungherese. 

Secondo le voci che corrono la scelta cadrebbe 
sopra Fejervary o sopra Szell. Finora però man- 
ca ogni notizia ufficiale 


sezione cavallo ed un distaccamen- 
del genio; 

Divisione B (XIV corpo) — 16.2, 28. e 98.0 bri- 
gata (3 reggimenti di dragoni ed 1 di ulani); una 
sezione di artiglieria a cavallo ed un distascamen- 
to del genio; 

Divisione € (XVII corpo) — da, 9.a e 88.a drie 
gata (2 reggimenti di dragoni, 2 di ussari, 1 diu- 
lani ed ! di granatieri a cavallo); una sezione di 
artiglieria a cavallo ed un distaccamento del genio. 

Le divisioni A e B parteciperanno pure alle grane 
di manovre coi rispettivi corpi di armata. 

A ciasenno dei due corpi d'armata XIII e XIV 
sarà assegnata nna sezione di aereostati. 

In tutti gli altri sorpi d'armata si eseguiranno e- 
sercitazioni di brigata e nei corpi I, IL IMI, V, VI, 
VII e XVI anche alcune esercitazioni di marcia lie 
mitatamente alla cavalleria. 

Te tmppe del genio esegniranno speciali eserei- 
tazioni sulla Spren, sull'Oder. sul Reno, sul Meno ecc. 


artiglieri 


Consiglio della Previdenza. 


Il Consiglio ha continuato l'esame dello sche- 
ma di regolamento per. Pesecnzione della legge 
sui Monti di Pietà. È' stato lun ente e viva- 
mente discusso con quali lissiti possano com- 
sentirsi ai Monti di Pietà le operazioni di riporto. 

È' stato infine espresso il voto che queste ope- 
razioni sieno consentite ma soltanto sui titoli, 
dei quali è 2 quegli Istituti permesso l'acquisto, 
ed in una misura adeguata alla entità dei capi- 
tali, rispettivamente amministrati da ciascuno 
di essi. 

Domani mattina il Consiglio comincierà a di- 
scutere sul nuovo statuto della Società Umani- 
taria Loria in Milano, 


> 


Credito, industria, commercio 


pa ast > 
ARMI ED ARMATI 
La leva sui nati nel 1878. 


Il Ministero della guerra ha determinato che i 
militari di 1° categoria della classe 1878 siano chia- 
mati alle anni nei giorni dal 15 al 20 del marzo 
prossimo, eccettuati quelli appartenenti ai distretti 
di Cagliari, Cosenza, l'irenze, Lucca e Udino, per i 
quali Îa chismata avverrà in due periodi, dal 17 al 
20 marzo per una parte e dal 30 marzo al 2 aprile 
per l’altra. 

Sono ammessi a ritardare îl servizio gli studenti 
muiversitari, gli studenti regolarmente inscritti ai 
corsi dell'Istituto di scienze sociali di Firenze, del- 
l'Istituto agrario sperimentale di Perugia, dell'Isti- 
tuto tecnico snperiore di Milano, di università od 
istituti superiori di educazione all’estero. 

invio delle reclute dai distretti ai corpi sarà 
iniziato il giorno 27 marzo, eccezione fatta dei pre- 
detti distretti di Cagliari, Cosenza, Firenze, Lucca, 
Tiline, per i quali il movimento principierà l'8 a- 
prile. 

Con gli uomini di 1° categoria della classe 1878 
dovranno presentarsi alle avmi anche i militari di 
classi precedenti, che furono ammessi a ritardato il 
servizio, semprechè abbiano raggiunto il 26° anno 
di età, orvero abbiano compiuto od abbandonato gli 
studi universitari. 

Nessina proroga è necordata alla presentazione 
alle armi ed i ritardatari oltre i cinque giorni sa- 
ranno dichiarati disertori ; coloro, che indugiassero 
A presentarsi oltre il secondo giorno dalla chiamata 
saranno tradotti al distretto rispettivo dall’arma dei 


dici gioni, perdurando l'informità. 
Volontari d'un anno. 


Il ministero della guerra ha stabilito che fin da 
ora si aprano gli armolamenti volontari d'un anno 
è che vi siano ammessi i giovani i quali abbiamo 
compiuto îl 17° anno di età e non siano ancora sta- 
ti arruolati dai Consigli di leva, 

‘Pempo utile per le relative pratiche il 31 otto- 
| hre prossimo, eccezione fatta per quei giovani che 
preferiscano anticipare il loro servizio, imprendendolo 
il 25 marzo prossimo, per i quali il tempo utile sca- 
de il di 24 del marzo stesso. 

La tassa che gli arruolati devoro pagare all’era- 
rio è fissata in L, 1600 per i volontari dell'arma di 
cavalleria ed in L. 1200 per i volontari di tutte 1° 
altre armi e corpi 


Reclutamento degli ufficiali. 


ca che, per prov 


1 ministro della guerr: 
ali, nel prossimo 


vedere al reclutamento degli 
auno scolastico saranno ammessi 

All'Accademia militare di ‘'orino 100 giovani ; 

Alla Senola militare di Modena 145 (a) ; oltre 104 
sottufficiali. 

‘Accademia militare e Scuola militare. — Le am- 
missioni avverranno per concorso, al quale saranno 
ammessi i giovani, che abbiano compiuto il 17° e 
non oltrepassato il 22° anno di età, è che siano 
provveduti di licenza di liceo o di istituto tecnico. 

Tutti i concorrenti dovranno inoltre sostenere un 
esame speciale, che consiste in un esperimento serit- 
to di lettere italiane, di matematiche e di lingaa 
francese su temi unici spediti dal Ministero della 
guerra. 3 

1 concorrenti all' Accademia militare dovrano poi 
sostenere ancora un esame complementare di mate- 
matiche. 

Gli esami speciali avranno luogo nei giorni 16, 
17 e 18 agosto presso ogni comando di divisione; 
l'esame complementare sì sosterrà, nei giorni, che 
il Ministero a suo tempo indicherà, presso l’Acca- 
demia militare, le Scuole militari ed i Collegi mili- 
tari di Napoli e Roma. I 

Tempo utile alle domande da indirizzarsi al Mi- 
nistero per tramite dei comandanti di distretto o 
dei comandanti di corpo (se i concorrenti sono mi- 
litari in servizio), il 5 agosto prossimo. 

I concorrenti alla scuola militare dovranno indi» 
care nella domanda se aspirano all'arma di fanteria 
od a quella di cavalleria. Ù 

Corso speciale per sottufficiali — Dei 104 sot- 
tuffciali, che potranno essere ammessì, 30 saranno 
destinati alla carriera del Vorpo contabile. I rima- 
nenti 74, destinati alla carriera dell'arma di prove- 
nienza, saranno scelti tra le varie armi nella se- 
guente misura : 

Fanteria 34 — Cavalleria 15 — Artiglieria 20 — 
Genio 5. 

Saranno ammessi senza esame e eon precedenza 
sugli altri concorrenti i sottufficiali, che rinnendo gli 
altri requisiti, prescritti dal regolamento sull’avan- 
zamento, sieno provveduti di licenza di liceo o di 
istituto tecnico ovvero di un titolo superiore. 


(@) 100 per la fanteria e 45 per la cavalleria. 
Le grandi manovre in Germania. 


Un ordine imperiale del 2 febbraio corrente asse» 
gna allo grandi manovre, che dovranno svolgersi 
Alla presenza dell'Imperatore, i Corpi d'armata XIII, 
XIV e XV, duo divisioni di cavalleria ed una bri- 
grata isolata della stessa arma, la 25% 

Inoltre i corpi d'armata XIII, XIV e XVII co- 
stituiranno tre divisioni di cavalleria, che in unione 
alla divisione di Cavalleria della guardia esegui- 
rauno speciali esercitazioni. 

ie 3 divisioni di cavalleria saranno. così costituite: 

Divisione A (XIII corpo) — 26:a, 27.a e 80.8 bri- 
gata (è reggimenti di dragoni e 4 di ulani;; una 


Continua la marcia nell’Eldorado. Difatti du- 
rante la settimana i dispacci non hanno fatto 
che sagnalare : fermi, anche più fermi, fermissi- 
mi. Siccome la primavera precoce infonderà nuo- 
vo vigore non si può sapere a che punto si ar- 
riverà coi superlativi. 

La morte improvvisa del Presidente della Re- 

ubblica francese, che in altri momenti avrebbe 
fatto sulle borse l’effetto d'un fulmine a ciel se- 
reno, non ha prodotto che un'impressione momen= 
tanea, in principio di borsa, la quale ha chiuso 
fermo nella stessa sedata, per riprendere la mar- 
cia il giorno dopo in seguitoall’elezione di Lonbet. 

Le manifestazioni di simpatia da parte di tutti 
gli Stati verso la Francia hanno confermato sem- 
pre più i buoni rapporti che legano ormai tutte 
le potenze europee, sicchè da questo lato si è 
tranquilli. 

Cosi dai lato monetario abbiamo un-continto 
rintorzo delle riserve. a Londra e l'imminente ri- 
duzione dello sconto al 4 00 in Germania — ciò 
che è convalidato dalla buona liquidazione della 
prima quindicina. 

. — Il nostro mercato ha risentito il favorevole 

influsso di quello estero e il nuovo riscaldo si è 

manifestato su tutta la linea, ossia sulle rendita 

e sui valori, tranni i minori ed i nuovi. 

Tl 5 070 e il 4 1;2 netto hanno guadagnato un 

sunto netto : i valori ferroviari sono aumentati 

i 10 lire: gli Omnibus di Roma ne hanno con 
quistate 30, nonostante la gonfiata rottara di un 
acenmalatore, le Condotte, per non essere da me- 
no ne hanno guadagnate 40 e finalmente le Acqua 
Marcie, le quali finora si erano ravvolte nella più 
dignitosa riserva, hanno scattato di80lire in una 
seftimana, sebbene il mimicipio abbia quasi si 
pressa l'acqua nelle pubbliche condutture, con 
grave danno dell'olfato e del resto. 

Doloroso a dirsi, con tutto questo calorico, il 
cambio è ribassato di 5 centesimi. P sì che sa- 
rebbe molto meglio per l'economia nazionale un 
punto di meno sul cambio, che due di più sulla 
rendita e 30 sui valori! 

Mercato inglese. 

11 febbraio 18 febbraio 
in id | 111 5116 
94 1ix16) 9438 
23 68 | 28 618 


Consolidato +. + » | 


Italiano 
Turca 


Banca d'Inghilterra. — Crescit eundo! Il 
riftusso di numerario dalle provincie e le importa» 
zioni d'oro dall'estero hanno aumentata di altre_ 
800,000 st. circa lariserva, che chiude con 24,512,000 
sterline, La proporzione agli impegni, con 518 d'au- 
ment), è passata a 46 112 0]0. 

Viceversa il tasso di sconto sul mercato libero è 
leggermente rialzato e durante la settimana ha o 
scillato tra 2 1716 e 2 118 010 


Mercato francese. 
11 febbraio 18 febibra 

8.070 francese. . + 10295 | 
BIR Id... 104.05 
Italiano. . . . + 95.60 

Spagnuolo . 

Rendita turca 
Differensa 
16 febbraio  da:9 febbraio 
1,824.800,1695) 
1.199. 
855.813.696] 


Banca di Francia 
Riserva oro 


Conti correnti 
Td. col Tesoro 
Circolazione . 3,821 
Mercato italiano. 
11 febbraio 
Rendita 4 112 010» 
Reudita 5 010 - 
Banca d'Italia 
Mediterranee . 
Meridionali 
Navigazione . 
Raffinerie . 
Acciaierie - 1940.— 
Acqua Marcia. + > 1935 a 1238 
BM Ni arca 835 a 898 
Omnibus > + + + È 467.— 
Condotte . + + + a 875 a 87L 
Molini . . . «+ È 187 a 138 
Cambio . . . . 


Moneta metallica . . 
Cambiali estere. . » 
Biglietti di Stato è 
‘buoni Cassa Gover. È 
Portafoglio (a). . . » » [193,318 620, 
Anticipazioni . . ... 18,442,009 — 
Fondi pubbli 

tolî diversi. 
Fondi sull’estero |. 
Operaz. non consent. 
dallalegge10ag.98 , 

Passivo. 

Circolazione . . . . . L.|842,234,000 —332,651,000 — 
Debiti a vista .. . . n 88,066,000 — 
Ta. a scad. (ftt), 139,987,000 — 
Rendite del corrente 
esercizio (b) . ... n 1,447,009 — 

(2) Comprese le cambiali sull'estoro. 

(b) Non comprese quello delle immobilizzazioni @ 
quelle liquidabili a chiusura di bilancio. 


171,695,000 — 


|250,534,000 — 
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Note bibliografiche 


Quod non fecerunt barbari fecerunt Barbe- 

ini, saggio del prof. Gaetano Bossi 

‘Sono notizie sulle cause @ sull'autore del'imotto, che: 
va tra le più celebri pasquinate. 

Ricordate lo canse che indussero Urbano VII a ri. 
muovere gli ornamenti di metallo del portico del Pan- 
theon — considerato fra i decora inufilia, l'autore 
giunge a dimostrare che tutto ciò fu faito per consiglio 
di... Gianlorenzo Bernini, il quale aveva ideata la rico- 
struzione di una volta. Quindi, sulla xeorta di un docu- 
ntento, prova come il metallo ricavato dallo smantel- 
lamento ammoniasse 2.450.251 libbre, di cui sole 8374 
libbre furono date a prestito alla R. Fabbrica di San 
Pietro : il rimanente fu as annoni di Castel 
Sant'Angelo, i quali rich 286 libbre di bron- 
z0. Premesso ciù il prof. Bossi dimostra che autore del- 
In pasquinata fu Carlo Castelli, allora agente del Duca 
di Mantova in Roma, canonico della basilica di Santa 
Maria in Cosmedin. 

In conclusione, la pasquinata fa propagata, se non 
fspirata, dalla passione politica, specialmente di parte 

ignuoîa, che mal vide armare il Castello di così po- 
tate numero di artiglierie. 

Grammatica della lingua francese, con temi 
fetture © dialoghi per cura di Pietro Motti — 2.2 ed- 
zione. — Heidelberg, G. Groos, editore (Roma, Loe- 
scher e C.). 

Non mancano grammatiche francesi per gli italiani, 
tra buone, cattive e medioeri : questa, che segue il me- 
todo Gaspez-Qtto-Sauer, ci sembra poco lontana dalla 
perfezione, 

Pregi principali ne sono l'eqna distribuzione delle dif. 
ficoltà grammaticali, frequenti esercizi di lettura e di 
traduzione con speciale riguardo alla linnzua parlata. 

E' evidente che tale metodo riesce un saggio tempo- 
ramento della teorica colla pratica : ciò che spiega l'im- 
menso favore che questa grammatica ha incontrato e 
nelle scuole e presso gli studiosi, 

Pensando a voi, bozzetti di Giannina Franeiosi. — 
Roma, tip. Forzani e C. 

Il libro, serilto da una gentile signorina, figlia del 
prof. Giovanni Franciosi, che tutti ricordiamo con af- 
fetto tra i nostri conferenzieri e gli studiosi di Dante, 
si compone di otto novelle, che rivelano vivo senso di 
osservazione e profondo sentimento della vita 

Anche la forma letteraria è squisita ed elegante, per 
l'affetto che vi predomina, per l'alto scopo educatore 
che s'è proposto l'autrice. 

Della educazione dei figli, frammenti di PIntareo 
da Cheronea, volgarizzati dal dottor Giuseppe Pinto — 
Roma, tip. Poliglotta. 

L'egregio doltor Pinto, per Te nozze della signorina 
Costa col signor Maltini ha parafrasato in versi italiani 
le auree massime di Plutarco. Noi vorremino che il vo- 
lumetto, dedicato ad una gentile sposa, si divulgasse 
fra le giovani signore italiane, che vi troverebbero quei 
consigli, quei pensieri profondi, che l'antica età greca 

alle sue donne perchè facessero figli forti di cuo- 
re, vigoros' di membra, utili a sè ed alla patria 

‘Quanto alla traduzione, essa è condoita con molta 
cura sal testo greco, ed è fedele e poetica insieme. 

- 

Catechismo politico, sociale, storico per l’e- 
ducazione del soldato e del cittadino italiano, 
compilato da C. Licornati, tenente aiutante maggiore 
nel 10° bersaglieri. — Portici, Stab. tip. Vesuviano. 

Il miglior pregio di questi libri è di esporre con sem- 
plicità e con verità le vicende più gloriose del nostro 
risorgimento, e parlare con competenza. che si ri 
nella facilità, dei problemi, che sembrano più complessi 
ai giorni nostri. L' autore lo fa da patriota e da sol 
dato : il suo Catechismo, per domanda e risposta, è 
quindi un ottimo libro del genere, e potrà riuscir utile 
a coloro cui è dedicato. 

Produzione e commereio del vino in Italia 
di Salvatore Mondini-Milano, Hoepli editore. 

In questo utilissimo libro sono raccolte, numerose e 
interessanti notizie salla coltivazione delle nve e la pro- 
duzione del vino nelle singole regioni d'Italia. Aggiun- 
gono merito al libro le notizie sul valore della proda- 
zione vinaria, sul commercio, sulla importazione ed e 
sportazione dei vini tra noi 

IM libro dei volatili domestici del dott. G. Lie 
ciardelli — Nilano, Hoepli editore. 

Questa pubblicazione, del tutto nuova per l'Italia, 
ha l'importanza di un libro eccellente e ben riuscito, 
L'opera è illustrata da 24 tavole in eromolitografia © 
da 216 incisioni intercalate nel testo, e divisa nelle 
seguenti parti : Gallinacci cioè galli, e galline, pavone, 
fagiano, tacchino, faraone. Palmipedi cigni, oche, ani: 
tre, colombi. 

E' un buon libro pratico, perché ad ogni famig 
di volatili seguono tiche sull’ al 
mento della. stessa, Ricen e dell’ incubazione 
artificiale, e quella delle malattie e cura delle me- 
desime, 

Costantino Perazzi, cenni storici biografici del 
marchese Vincenzo Rieci. — Torino, Casanova editore, 

Giacomo Giuseppe Costa, commemorazione te- 
nuta in Ovada il 16 ottobre 1898 da Giuseppe Saracco, 
presidente del Senato. 

Confucio e la decadenza cinese, prolusione al 
corso di lingue e letterature dell'Estremo Oriente, letta 
T'11 gennaio 1899, nella R. Università di Roma, dal 
prof. Ludovico — Roma, tip. edit. italiana. 


ATTI DEL GOVERNO 


La Gazz. Uff. del 18 contiene: 

Rel, e RR. DD. che provvedono al riordinamento dell'Am- 
ministrazione dello poste è dei telegrafi — Id. id. rifettenti 
costituzione m Enti morali ; trasformazioni di Opere pie; 
determinazione di zone di servità militari — Giunta gover- 
nativa per l’unificazi biti delle Provincie e dei Co- 
muni della Sicilia: Av ‘a dei corsì del Consoli- 
dato a contanti nelle varie Borse del Regno. 


agli appaltatori delle aîfiniore finchè dura il doro 
contratto). È 

— La nostra questara ha compiuto ‘un nnoro 
brillante servizio colla scoperta di una _pericolosis- 
sima associazione di malfattori, dei quali ha fatto 
ina bella: getatali Sono quasi tutti pregindicati, che 
anche di nécente hanuo eammesso -4r0. audasisimi 
farti. 

L'opera del cav. Nestore Poruzy è vermente am- 
mirabile. In breve egli è riuseito a migliorare grane 
demente le condizioni della pubblica sicurezza nella 
nostra città. 

Genova, 18 — N commodoro della Squadra 
turea, Halil bey, accompagnato da parecchi dei suoi 
ufficiali e dai comm. Amadori e Petrini, visitò il 
Cantiere navalo Ansaldo a Sestri Ponente, ove fa 
ricevuto dall'on. Soliani direttore  gener., dall'ing. 
Del Balzo e dagli altri ingegneri e funzionari. Si 
fermò a lungo ad esaminare lo scafo dell'ineroeiato- 
re corazzato Garibaldi, per il quale sono state già 
messe in opera 1500 lonn. di acciaio, la metà di 
quante ne occorreranno per rendere possibile il varo 
che si farà in giugno, e quello della torpediniera 
Condore. 

In una delle sale dei nnovi uffici s’interessò a 
riguardare con grande attenzione le riproduzioni 


nno una veli 
uo iseritti nei quadri del naviglio Y 
minò quindi i disegni di alcune navi da battaglia e 
da crociera, di incrociatori corazzati e torpedinieri, 
dovuti agli studi dei funzionari della Casa Ansaldo. 

Dopo una cordiale refezione Halil bey si recò a 
Conegliano, nello stabilimento Delta, ove assistette 
all: fasione di parecchi pezzi, © poi allo stabilimento 
meccanico di Sau.pierdarena, ove il direttore cav. 
Omati aveva preparata agli ospiti una grata sor- 
presa : la fusione, con circa 14 tonn. di metallo, di 
una grande bandiera imperiale turca, la quale av- 
venne senza incidenti e eon precisione matematica, 
destando, più che ammirazione, la meraviglia di Halil 
bey e del seguito, i quali applandirono con entu- 
siasmo. 

Prima di ritornare sul Messudiè, il commodoro 
turco sì recò presso le mura di S. Stefano a ringra: 
ziare i gerenti della Casa Ansaldo delle cortesie ri 
cevute e ad esternare ancora una volta il suo com- 
piacimento. 

Vi fu ricevuto dal sen. Bombrini, il quale, dopo 
averlo salutato con i suoi ufficiali, 10 pregò di ester- 
nare al Sultano Ja sua riconoscenza per la prefe- 
reuza che volle dare ai cantieri Ansaldo, i quali mi- 
rano a rendere l'industria navale italiana se non su- 
periore, certo pari a quella delle altre potenze ma- 
rinare. 

Il sen. Bombrini rivolse anche un saluto speciale 
al comm. \maderi, che fu l'anello di congianzione 
fra la Casa Ansaldo e la Turchia. 

Alessandria, 18, — La Società elettro-tecni- 
ca italiana, con sede a Milano, ha ottenuta la con- 
cessione dei salti del Roggione di Sartirana, in ter- 
ritorio di Langosco Lomellina (Pavia), per l'impiane 
to di un'officina elettrica destinata a fornire, me- 
diante conduttura aerea, energia a Casale e al suo 
circondario, I lavori cominceram» subito e l'impian- 
to sarì finito molto probabilmente entro quest'anno. 

Vicenza, 18. — Il 28 corr. primo anniversa- 
rio della morte del sen. Alessandro Rossi, verrà i- 
wangurato un busto di luî, nell’ atrio dell’ Istituto 
industriale fondato da Iui, Il busto è opera egregia 
dello scultore Guizzon. 

Novara, 18. - Il Consiglio comunale di Ver- 
celli he rinviato a due mesi Ja discussione sulle do- 
mande di concessione per l' illmninazione elettrica 
della città, e ciò per dar tempo alla Società coope- 
ratira vercellese che sta compilando un progetto 


nel bosco di S. Martino ricevette da uno degli ani- 
mali un violentissimo colpo di testa all’addonie, che 
gli produsse un'orribile ferita. Mori poco dopo per 
Pemorragia e fra spasimi atroci. 


Il varo di un piroscafo. 
seciale del Pop, Rom.) 
Genova, 19, ore 11.30 — Stamane alle 10, con 
tempo splendidissimo, fu varato felicemente nel can- 
tiere della Foce il piroscafo Iupiter, costruito dalla 
ditta Qdero per conto della ditta Carlo Raggi 
Il magnifico piroscafo scese in mare fra gli ap- 
plausi dei numerosissimi invitati e della folla che 
gremiva le banchine. 


E —*""" 
Una festa patriottica. 


Ferrara, 19, ore 17,85. Oggi alle ore 15, 
presenti autorità civili e militari, ebbe Inogo nella 
sala del Consiglio Prov., per la ricorrenza del 50° 
anniversario degli Ostaggi ferraresi, la consegna 
della medaglia d'oro al comm. Anton F, Trotti 
ultimo superstite dei sei cittadini che il 19 fel 
braio 1849 volontariamente si costituirono ostaggi 
al maresciallo Haynau per scongiurare il bom- 
bardamento della città. Furono pare consegnate 
pergamene commemorative alle famiglie degli 
altri cinque ostaggi defunti. 

Parlarono applauditi 1 Sindaco, il Pres. 
del Consiglio Prov. ed il Pres. della Deput. Pro- 
vinciale. 

Il Prefetto comunicò an telegramma dell'on, 
Pellonx annunziante che S. M. il Re ha confe- 
rito il Gran Cordone della Corona d’Italia al 
comm. Trotti. L'annunzio fu accolto con frenè- 
tiche grida di Vira il Re 

ll comm, ‘Trotti rispose ringraziando calorosa 
mente applaudito. 

Nel cortile del Castello Estense erano intanto 
convenute le Associazioni colle loro bandiere ed 
una enorme folla che fece una entusiastica di- 
mostrazione all’ illustre vegliardo. Formatosi il 
corteo questo si recò dinanzi alla lapide comme- 
morativa degli ostaggi che era, per la circostan- 
za, artisticamente addobbata, e vi depose una 
corona fra grande entusiasmo. 


È = 
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DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Sassari, 18, ore 20.25. — La cittadinanza par- 
tecipa di cuore al lutto del popolo francese. 

Il prefetto Cassis si recò a visitare il consoledì 
Francia, 

Gli uffici governativi e municipali hanno issata 
la bandiera abbranata. Le autorità inviarono tele» 
grammi di condoglianza all'ambasciatore francese a 
Roma e al governo a Parigi. 

— Oggi verso mezzogiorno în contrada “ Monte 
Sîsini , distante circa 300 metri dall'abitato di Be- 
netutti (Ozierì) ignoti malfattori assassinarono a fu- 
cilate il possidente Filippo Soddu, quindi ne muti- 
larono il cadavere. 

Pare che il delitto sia stato commesso per ven- 
detta. Vi furono subito spediti di rinforzo molti ca- 
rabinieri e soldati di fanteria che hanno iniziate at- 
tivissime ricerche. 

Siema, 18, ore 19.35. — (Gippe). Sulla via di 
Bagnolo, presso Gajole, certo Sabatino Peruzzi di 
anni 25, complici Onorato Valentini di anni 33 e 
Fortunato Bastozzi d'anni 29, aggredì per vendetta 
il cugino Domenico Peruzzi ventenne e lo colpì 
più volte alla testa con un bastone e tanto violen- 
temente da ucciderlo. 

Egli fu arrestato quasi subiti 
rono a porsi in salvo. 

Livorno, 18 (7°.C.) Finora nessuna decisione fa 
presa circa le nostre elezioni amministrative. Se il 
governo non intende consentire una proroga un 
pollunga dei poteri al R. Commissario, come hanno 
richiesto le maggiori notabilità cittadine, meglio 
sarebbe affrettare il decreto, giacchè questo stato 
d'incertezza inerte non fa che giovare ai partiti 
estremi per le candidatare dei condannati dai trib. 
militari. 

— Si è parlato d'impianti di muovi fornì per le 
Rici EE da parte del Credito italisno, che 

ie possa ingerirsi delle miniere, ap- 
Daltate alla Ditta Ugo Ubaldo Tonietti. CS 

(La verità è che lo stab. del Creuzot studia un 
progetto per la produzione della ghisa in Italia, 
‘usufruendo naturalmente dell raînerale dell'Elba, cià 
che nei può dispiacere ad alcuno, e meno che mai 


i complici riusci 


La ferrovia Palermo-Corleone 


Qualche mese addietro fa annanziato che il Fi 
sco aveva fatto sequestrare la ferrovia da Pale 
mo a Corleone per tasse arretrate, tantochè si 
trattava di sospenderne l'esercizio. 

Questa ferrovia essendo stata costruita con ca- 
pitali inglesi, il fatto venne commentato dalla 
stampa inglese, Nell'ultima assemblea del “ Cre- 
dito Fondiario coloniale e internazionale ,, tenu- 
tasi a Londra, si è discussa la questione e un 
membro del Comitato ha pubblicato sul Times 
una relazione su questa disgraziata impresa, che 
merita di essere riprodotta, unicamente per ri- 
chiamarvi l’attenzione del Governo, 

- 

Signori! Sarà senza dubbio interessante per co- 
loro che hanno impiegato denaro nelle Obbligazio» 
ni della nostra Compagnia per ferrovie in Sicilia, e 
per quelli che volessero ancora impiegarne, di co- 
noscere le cause della deplorevole situazione presente. 

Questa intrapresa fu costituita nel 1885 assumen- 
do una sotto-concessione da um Consorzio perla co- 
struzione ed esercizio di una ferrovia di 4.a catego- 
ria da Palermo a Corleone; piccola città nell'inter- 
no dell’isola a 42 miglia dalla capitale. 

Il Governo italiano ed il Consorzio si accordaro- 
no di pagare 160,000 lire sterline, spesa di costru- 
zione, in 14 rate annuali, a cominciare dall'apertu- 
ra della linea al pubblico. 

Su questa base sì è formata la Compagnia Ingle- 
se con un capitale di 250,000 L. sterline in obbl 
gazioni al 6 per cento e 250,000 L. sterline, în a- 
zioni. Di questo mezzo milione di sterline furno e- 
messe 236,900 st. in obbiigazioni e 2000 st. soltan- 
to in azioni, 

Dalle cifre pubblicate nel prospetto per la sotto 
scrizione e che erano state fornite dalle autorità 
italiane, noi credemmo che l’introito di questa linea 
sarebbe stato presso a poco di 60,000 LL. st. all'an- 
no, ma finora non hanno oltrepassato 12,500 L. st., 
nè è probabile che supereranno mai questa cifra, 
mancando intieramente quel traffico di grano, frut 
ta, vino, merci, ece. che era stato indicato nelle 
formazioni del prospetto, 

La tassa annuale impostaci dalle leggi italiane 


ammonta @ 2,000 © questa fu pigata rè 
golarmente anno piano, montre il risultato del- 
Vesercigio della lind:fu ogni anno una perdita net- 


ta, variabile dalle 9,000 alle 7,000 sterline. 


Con tattociò la Compagnia si è retta, mantenen:' 


do in pèefetto ordine l'esercizio della linea. 

Ma, come sarà facile capire, tutto questo è stato 
fatto ‘a danno degli azionisti. 

Dato un tale stato di cose si poteva supporre che 
il:Govemo italiano è il Consorzio ayrebbeto pstuto 
aiutare la Compagnia, per quanto era în loro: în- 
vece hanno fatto esattamente îl contrario. Ogni pre- 
tesa ed ogni fiscalità sono state poste in opera acet= 
ratamente per esigere da noi tasse e multe, anche 
non giustificate, e più volte siamo stati obbligati a 
ricorrere in Tribunale per difenderci da questa op- 
pressione. 

Più di na volta le antorità hanno ricusato di 
pagare le rate pel rimborso del capitale garantito 
nella concessione e più di una volta fummo obbli- 
gati di citarle, Basti dire che nello scorso anno sol- 
tanto le spese legali per obbligare le autorità a pa- 
gare la somma, per la quale avevano impegnata la 
loro probità nella concessione, ammontarono a 700 
sterline, mentre per quest'anno dicono apertamente 
che non intendono di pagarci 

Un esempio del sistema ingiusto con eni si ap- 
plicano le tasse si ha nella tassa di ricchezza mo- 
bile. In Italia l'aliquota di questa tassa ascende a 
qualche cosa fra îl 15 e il 20 per 010 sul reddito. 

Nel 1885 la nostra Compagnia pagò per spese di 
registro in Roma, onde essere considerata, qual'è, 
una Compagnia estera, 1200 sterl. di tassa, e come 
Società estera pagò annualmente una tassa sul ca- 
pitale di 8100 lire. 

Adesso, ad incitamento dell’Agente delle tssse, so- 
stenuto nella pretesa dall'Amministrazione e dalla 
Corte di Cassazione, che fino ad un certo punto è 
controllata dal Governo, per queste materie ci ri- 
tengono come una Compagnia Nazionale e ci hanno 
condannati a pagare quasi 10,000 sterline per tassa 
di Ricchezza mobile sul frutto delle nostre Azioni (?), 
frutto che non vi fu mai, perchè l'esercizio fu sem- 
pre, come dicemmo innanzi, passivo dalle 2000 alle 
9000 sterline. 

Diversi giuristi autorevoli di Roma hanno espres- 
s0 il parere che non è possibile una decisione della 
Cassazione, la quale ci ritenga una Compagnia fore- 
stiera per un fine e una Compagnia nazionale per 
un'altro. 

Noi abbiamo rimesso la nostra causa al Ministero 
degli esteri a Londra e per mezzo dell'Aunbasciata 
Brittaunica in Roma abbiamo avanzato un ricorso ai 
Ministri italiani, ma nulla si è finora ottenuto, tran- 
ne che di far sospendere la vendita della nostra 
proprietà che avevano coufiscata. Non ci resta quin- 
di che ricorrere in Cassazione. 

La Compagnia ha offerto al governa italiano tut- 
to ciò che possiede, compresa naturalmente la con- 
cessione tra 90 anni contro nua modesta somma, 
mestre gli azionisti tale concessione hanno pagata 
den cara; ma dopo il trattamento che abbiamo ri- 
cevuto sembra initile di sperare in un benevolo com- 
ponimento. 

Se ci fosse almeno permesso di condurre la li- 
nea come #ramway, nella quale categoria fu classi- 
ficata, saremmo in grado di far fronte all’esistenza, 
ma il Governo italiano non lo consente e ci obbliga 
a mantenere ad ogni stazione un personale costoso 
e inntile. 

Questa nostra è la sola Società inglese che eser- 
citi una ferrovia in Sicilia, e questa è la sol fer- 
rovia, alla quale il Governo italiano non dia ‘sov- 
venzione ol aiuto, sicchè dal modo come siamo trat- 
tati bisogna coneludere che il Geverno italiano non 
desidera che i capitali inglesi concorrano nelle spe- 
se industriali ed economiche in Italia. 

Se il Governo avesse qualche desiderio di age- 
volare la Compagnia, sarebbe facile : 0 col rilevare 
esso la nostra linea alle modeste condizioni che gli 
offriamo, o lasciarcela esercitare come fam, che al- 
meno farebbe le spese. 

D'altra parte se la Corte di Cassazione decidesse 
che noi siamo Compagnia straniera per una tassa e 
Compagnia nazionale per un'altra, ciò vorrà. dire 
nè più nè meno che la Compagni 
vesciata e scacciata dal paese, lasciandovi tutto il 
capitale che vi ha impi: 

Um membro del Comitato. 

Il Zimes non fa commenti a questa lettera e noi 
facciamo altrettanto per ora, ma ci riserriamo in 
seguito, sia per correggere qualche giudizio non e- 
satto, sia per trattare la questione delle Società & 
stere che esercitano una qualunque intrapresa în 
Italia. 


rr, 
Commercio Italo-Francese 


(S) Parigi, 19 — La Camera di Commercio 
italiana in Parigi ha pubblicato la statistica dei 
nostri scambi colla Francia nel mese di gennaio 
1899. L'entrata delle merci italiane in Francia 
Sali a franchi 19,309,000, e le merci spedite dalla 
Francia in Italia salirono a franchi 14,708,000. 

Confrontando queste cifre con quelle di genn: 
io del 1898, risulta una maggiore entrata di mer- 
ci italiane in Francia per fr. 2,437,000 ed nna 
maggiore esportazione francese in Italia per 
fr. 4, 153,000, 


Teatri ED ARTE 


Musica sacra, — Ci segnalano da Firenze, 
il graude successo ottenoto dal maestro Carlo An° 
geloni con un suo Stabat Mater, nella Chiesa diS. 
Giovanni. E' um coro di lodi, da intelligenti e da 
critici, per il carattere che si sviluppa felicemente 
con fusione e colorito ammirabili. Un ‘a-solo per so- 
prano, sulle parole Cujus animam è giudicato un 
vero capolavoro di perizia del contrappuntista, e la 
chiusa dell’Zja mater è una pagina stupenda, degni 
dei maggiori maestri, sino allAmen di effetto gran- 
dioso, 

L'esecuzione è stata ottima. 

L'Angeloni non è un giovane bensì un veterano 
dell’arte, © provetto compositore, che ha snperato î 
sessant'anni: ma le opere sue non hanno mai avuta 
troppa fortuna, torna a suo vanto essere stato mae- 
stro di Giacomo Puccini e di altri compositori, lo 
Spinelli, il Graziani, il Tramonti, l’Adorni, il Doroni. 

Drammatica. — I giornali francesi accennano 
appena ella conferenza tenuta da Giusepre Giacosa, 
venerdì sera; pur troppo, il lutto per la morte del 
presidente Faure aveva assorbito tutto. 

Ciò non tolse che il nostro letterato sia stato 
clamato e che la conferenza sia stata applauditis- 
sima, Il Giacosa ha parlato delle condizioni del tea- 
tro drammatico nell'ora presente, facendo notare 
quanto debba alla Francia, e dimostrando come or- 
mai il teatro fransese predomini ovunque. Natural- 
mente non ha mancato di parlare anche dei nostri 
scrittori, specialmente dei migliori, sugurando sem- 
pre più continuo ed efficace lo scambio intellettuale 
fra l'Italia e la Francia. 

AI Giacosa fu offerto un banchetto, in cui F. Bru- 
netièro, direttore della Revue des Dewx Mondes, 
brindò ‘ai due paesi. 

— Silvaîn, l'attore che abbiamo ammirato recen- 
temente fra noî, si dispone a pubblicare un volume 
di memorie, in eni narrerà le vicende sue e della 
sua signora in Italia, della quale è entusiasta. La 
prefazione, più specialmente critica, sarà scritta da 
Carlo Raymond, tedattore drammatico della Volonté, 

Pubblicazioni. — La Rivista d’Italia dona ai 
suoi abbonati nn Calendario, disegnato da Giuseppe 
Cellini, con parole di Ugo Fleres, su note del mae- 
stro S. Saya. Ed è idea affatto originale. Parole, no- 
te, disegni, esprimono un concetto unico. 

8fogliando il Calendario i lettori seguono una nar- 
razione, Ja quale di mese in mese si sviluppa per 
mezzo di lettere a una donna, L'amica lontana, cui 
scrivono con varia alternativa due innamorati. A 
poco a poco le confidenze d'amore penetrano in lei 
è la spingono a sedurre il giovane e a tradire la 
compagna, finchè avviene la catastrofe, l'inganno si 
scopre e ferisce tutti e tre. 

Ogni stagione la nel Calendario. un'illustrazione 
musicale. L'inverno, la stagione dei balli, ha un 
nuetto : la primavera una romanza tatta voli e pro- 
fumi; l'estate una serenata in mare ; l'autunno una 
canzone malinconica. 

Îl minuetto € la serenata sono scritti per piano- 
forte solo, la romanza € la canzone sono per na 
voce con accompagnamento di pianoforte. 


edizione è tra-lo più elaganti fra quante so ne 

siano fattelfin Italia. 
—ee— 
Concerto Carra! 

L'esito sì riassume in una parola : ottime, La gio- 
vinetta, signorina Carra, ehe ha appena quindici 
anni, si è rivelata al pubblico intelligente come una 
pianista di prim'ordine : Sgambati, Monachesi, Jaco- 
dacci — per citare soltanto i principali fra i nume- 
rosissimi intervenuti, che gremivano l'elegante sala 
Umberto I — le hanno riconosciuto slancio, brio, agi- 
lità, senso squisito dell’arte. 

Gili applansi le sono toccati specialmente nei pezzi 
nuovi del maestro Rosati, che pnò vantarsi di si- 
mile scolara: Mormorio, Intermezzo. Polacca, e nella 
Toccata di Sgambati. 

Anche il maestro Lmcietto suonò da par suo, fa- 
cendosi ammirare non solo come valente violinista, 
ma pur anche come compositore elegante per la Ji 
storiette d'amour cho la signora Carra nccompagnò 
perfettamente. 

Così nello stesso concerto, hanno confermato buo- 
ne speranze di sè due giovani valentissimi, cui, se 
continueranno a studiare, non mancherà d' arridere 
un bell’avvenire. 


Conferenze agrarie in Roma, 

Nell' aula massima del Liceo E. Q. V. il comm. 
Tito Pasqui ha ieri mattina cominciato il suo corso 
di conferenze sulla meccanica agraria applicata ai 
lavori del terreno. 

Premesso uno smagliante esordio, nel quale ha 
reso grazie al ministro Baccelli per aver rammen- 
tato, nella scelta dei conferenzieri agrari, un antico 
insegnante di meccanica agraria, si è dichiarato lîe- 
tissimo di tornare al impartire le principali nozioni 
nella materia ad nu eletto quanto numeroso stuolo 
di maestri e maestre. 

Entrando nell’ argomento, ha stabilito lo scopo 
della lavorazione dei terreni: cioè, rendere soffice 
€ porosa la terra, affinchè l’ aria penetri e circoli 
fra le particelle del terreno, e le radici delle piante 
non siano ostacolate nei loro movimenti: rivoltare 
lo strato coltivabile in modo che alternativamente 
tutta la terra che lo compone possa godere i hene- 
fici effetti dell'aria, della Ince, del calore solare e 
delle acque che più facilmente vi penci i 
porare al suolo le sostanze fertilizzanti, estirpare le 
erbe cattive, frangere le zolle, ecc. 

Per eseguire i lavori campestri occorrono i moto- 
ri ed il primo motore è l’uomo; quando la proprietà 
però non è più limitata alla forza dell’uomo, sì ren- 
dono allora indispensabili i motori animali, ed in que- 
sto caso l'uomo ne è il direttore : ora alla insufficien- 
za dei motori animali, si applicano nei grandi lavori 
e perle grandi estensioni i motori inanimati, con le 
applicazioni del vapore, della elettricità, dell’acqua, 
del vento. 

I principali motori che adopra il motore uomo, 
sono la vanga, il badilé, la zappa, il piccone. 

Il conferenziere avera presentato una bellissima 
e ricchissima raccolta di modellì di strumenti, alla 
stregna dei quali, egli ha cominciato a spiegare le 
varie parti e le diverse funzioni degli strumenti 
stessi è i modi di adoperarli. 

Ha ricordato il detto che la vanga ha la punta 
d'oro e la zappa ha la punta d’argento per allude 
re al diverso grado di perfezione che sì raggiunge 
nel lavoro secondo che si adopera l'uno o l’altro di 
questi strumenti, od è passato a dire degli aratri, 
dimostrando come il continuo progresso della mec- 
canica nella costruzione di questi strumenti ha fatto 
perdere di valore la massima che l’aratro ha la 
punta di ferro. 

Passò quindi a trattare particolarmente dell'ara- 
tro, mostrando, con l’esame dei modelli, come esso 
sia di origine antichissima, a prova che gli antichi 
sentirono il bisogno di liberare l'uomo da uno dei 
lavori più gravosi ed utilizzare la forza degli anì- 
mali e a decuplicare la superficie coltivata. 

Mostrò quindi modelli tratti da disegni ricavati 
da rilievi di tombe etrusche, monete egiziane, mo- 
nete di G, Cesare, aratri greci con ruote ecc. ve- 
nerdo fino agli ultimi sistemi progrediti dell'aratro 
prussiano del Sack. 

Distinse e spiegò le parti principali dell’ aratro 
moderno cioè il coltello, il vomero, la bure, l’oree- 
chio, le stegole, rilevando come talune di queste 
parti erano così egnalmente denominate dagli anti» 
chi, come il vomero, le orecchie, la bure. 

Mostrò un tipo di aratro al vero, quale si adore 
ra tuttora nella colonia eritrea, avendo spesso per 
macchina motrice una donna, augarandosi che pre- 
sto anche in quella colonia possa venire adoperato 
l’aratro perfezionato e per il caso speciale eminen- 
temente civilizzatore. 

Dimostrò l'utilità degli aratri, cui è applicato il 
carretto, su cui poggia la testa della bure, e le va- 
rianti che ha subito fino al progresso fatto dal Sack. 
Rivendicò ad una gloria italiana, al Lambruschini, 
la forma razionale dell'orecchio per il rovesciamen- 
to della zolla, ora adottata dagli americani, inglesi 
e tedeschi e concluse coll'invitare i maestri a bene 
imprimere nelle giovani menti dei fanciulli l'utilità 
dell’aratro che è il più importante degli arnesi in 
agricoltura, facendo così opera economicamente utile, 
ed eminentemente patriottica. 

Rimandò quindi il seguito alla prossima domenica. 

Il conferenziere fu calorosamente applaudito ed 
alla fine fn una ressa di signore e signorine ed în- 
segnanti per vedere più da vicino gli strumenti. 

Miles agricola. 
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Spora 


Ciclismo — La bicicletta e i suoi effetti psico- 
fisiologici. — E' sotto questo titolo che il dott. Guil- 
lernet, medico di marina francese sostenne davanti la 
Facoltà di medicina di Bordeaux una tesi che ha il 
merito d'essere stata scritta da un praticante del pe- 
dale, e di essere ispirata dai consigli del dott. Tissé, 
uno degli uomini più competenti in materia di esercizi 
fisici, 

Il dottor Guillernet emette gli aforismi seguenti, i 
quali costituiscono altrettanti titoli di capitoli del suo 
lavoro: 

Si cammina coi muscoli. — Tatti i muscoli agisco- 
no nell'esercizio della ‘bicicletta, e, dettaglio alquanto 
curioso, i museoli dei corridori hanno al dinamometro 
una potenza massima dopo la corsa, © questa potenza 
non è diminuita che se il corridore ha preso, per au- 
mentare la sua resistenza, un eccito-motore quale il 
Kola. 

Si cammina coi polmoni. — Questo capitolo dimo- 
stra quanto la bicicletta sviluppa il vaso polmonare. 

Si galoppa col cuore, — La bicicletta può, sembra, 
essere utile nelle affezioni di cuore. 

Si resiste collo stomaco. — Il dottor Guillernet se- 
gnala la necessità, pei corridori, di curare il loro ali- 
mento in ragione delle perdito che la corsa produce, 

Si arriva col cervello. — Negli sforzi più che altro 
è il cervello che porta all'arrivo. 

Corse al Velodromo — Ricordiamo che oggi alle 
ore 3 pom. avranno luogo al nostro Velodromo le grandi 
corse già annunciate. 

Parleciperano Cornet e Lambrecht francesi, Haderer 
tedesco; Pasini, Eros, Bixio, ecc., italiani. 

Vipar. 
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PepToNE. DI CARNE 


della Compagnia Ziedig 


idivatissimo în Lutti i casi di convalestenze ne' quali 
rioramento digestivo richieda promia risfanruzione. 2 


* CALENDARIO. 


LUNEDI',.90 Febbraio 1899 — S. Zenobio. 
Leva il Sole allo ore 7.1 m.— Tramonta allo 343 q, 
Leva la Luna allo ore 1.6 s. — Tramonta allo 3} 


Per il Pubblico 


50m 


BOLLETTINO METEORICO. 
19 Fobbraio, ore 1à, 

Eupopa; pressione elevata sulla Rugaia 779: rel 
to Dalssa al Sud 751 Malta, Atene 

Italia.nelle 24 ore: barometro poco alzato quasi (tyvy 
quo; tomperatuta genoralmonte diminuita ; pioggia 
Sigilia ; nebbie Italia superiore. sa 

Siamane cielo nnvoloso o coperto sulle isol 
mente serono aitrove, 

Barometro : 768 Torino, Parma, Pesaro, verona 
vorno, Roma, Cagliari, Napoli, Catanza Lecce; 7 
genti, Siracusa, 

Probabilità : venti deboli a freschi specialmen 
trionali, cielo sereno sul continente: nuvoloso con qu 
pioggia sulle iso! 


tivimien 


#0 Li 
Gir 


Incastro 
Metti un avverbio 
Fra duo vocali 
Ed avrai liquido 


Spiegazione del Passatempo procedente; — 
NICOLÒ PICCINNINO - NICOLÒ PI 


Ci telegrafano da Brescia: 
Teri morto a Villa Cogozzo il 


cav. FEDERICO BAGOZZI. 


Era adorato nella nativa Val Trompia. a beneî. 
cio della quale egli aveva speso un tesoro di atte 
vità e incontrati molti sacrifici. 

E' un lotto profondo per la parte liberale Bre: 
sciana, che perde in Ini un forte campione stimato 
da tutti, gli avversari compresi, per la sua ill 
batezza, per la sua generosità eccezionale, pel suo 
patriottismo. 


Alla lamiglia Bagozzi le nostre condoglianze. 


(N. d. Ki) 


edere in 4° Pagina )e-— 
Prezzi è’ Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Ferrorie. 


|| Gli Uffici Ammin. sono aperti dalle 9 ont.ale 7 pom. | 
Dopo le 7di sera le inserzioni si ricevono egut 

fino alle 8 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazi 
Telefono- Per gli uffici d' Amministrazione 
er gli "fici di Redazione 


rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 15,7 — Minimo 5,2. 

; ale. — Ieri S. M. il Re ricevette il 
sindaco di Palermo comm. Olivieri, il prefetto di 
Perugia comm, Tommaso Tittoni e l'on. deputato 
Vischi. 

. Vaticano. — Ieri il Papa ricevette il car- 
dinale Mertel, vice cancelliere di S. Chiesa al 
quale fece gli auguri per essere entrato nel 95° 
anno di età. 

— Venne compiuta ieri mattina la cerimoni 
della benedizione del macchinario per la Iuce è. 
lettrica in Vaticano. 

La benedizione fu data da Monsignor Pifferie 
vi assistevano il cardinale Mocenni, vari prelati 
e tutti gli impiegati del Vaticamo. 

— Come dicemmo, ieri il cardinale Satolli pre- 
se possesso col solito cerimoniale, della protet- 


«toria dell’arcicontraternita degli Agonizzanti in 


Piazza Pasquino. 

Arrivi e partenze, — Sabato sono pa: 
per Napoli l'on. Crispi ed il prefetto di Roma, 
comm. Serrno, 

— Per Bassano è partito il sotto-segretario di 
Stato, on. Vendramini, 

Consiglio comunale. — Il Consiglio co- 
munale è convocato in seduta pubblica per do- 
mani sera. 

Per Féiix Faure — L'illustre prof. De Gu- 
bernatis avendo telegrafato all'Ambasciatore di 
Francia: 

Avec tons les amis do la France, je pleure pot 
le grand malheur dont elle vient d'ètre frappée. 
l'Ambasciatore gli ha risposto col seguente di» 
spaccio: 

Morei de votre sympathie è laquelle suis trés 
sensible. Barrire. 

— Fra il nostro Sindacato di borsa e quello di 
Parigi ebbe luogo il seguente scambio di dispacci: 


De Verneuil, Syndic bourse — Paris. 

Le malbeur qui frappe la France nous touche vive: 
ment. Veuillez accueillir éspression condoltanoe frater- 
nello que Syndicat de la Bourso de Rome vous adressa 
au nom de tons les confrèras. 

Palladini, Syndie. 
Palladini, Syndic bourse — Rome. 

Vous remercions bien sincerement de votre 
thie dans ce grand malheur national. 

De Verneuil, S; 

I Congresso degli spedizionie! 

sanali a marittimi — Iermattina nella sa 
la dei negozianti fa inaugurato il Congresso de 
gli spedizionieri doganali e marittimi. ; 

La riunione riusci numerosa. Fra i presenti 
notavansi i deputati Mazza e Garavetti e il con 
sigliere comunale Lizzani. 

Erano presenti inoltre le seguenti rappreset 
tanze: 

Genova, cav. Domenico Origone, Bartolomeo Seri 
banis, cav. Massimiliano Contarini — Palermo, Si 
mone Urso Ortega — Verona, Pio Andreani — 
Livorno, Oreste Lorenzi, Icilio Andrei, Ugo Senesi 
— Milano, Scotti Giuseppe — Bari, Bressani Al‘ 
fredo — Torino, Remo Lizzani (di Roma) — Cr 
vitavecchia, Alibrandi Antonio, Palma Filippo, Bat 
cani Alfredo — Venesia, Bonaldi Giacomo — 4 
cona, Romigioli Salvatore — Trapani, cav. Urso 
Ortega (di Palermo) — Messina, Varvesi Basilio 
7 Napoli, cav. Ventimiglia  (dirett. Economist 
Italia) — Cagliari, cav. Origone (di Genova) — 
Sassari, Antonio Bontà Pittaluga —, Porto Torres 
Antonio Bontà Pittaluga (di Sassari) e Battista De 
Raimondi — Firenze, Arcangeli Dante e Ceragioli 
Arturo — Savona, cav. Arturo Acquarone, Ema 
‘nuele Bandini, Ricci Giuseppe — Siracasa, Remo 
Lizzani (di Roma). % 

Faceva gli onori di casa la Commissione ro- 
mana composta dei sigg. Carabelli Oreste, Gran 
djacquet Pietro, Famponi Pietro, Zarlatti Ales 
sandro, Storari cav. Ubaldo, Zarlatti Lorenzo, 
Bononi Auguato. $ 
Il sig. Remo Lizzani presidente della Società de- 
gli spedizionieri romani aprì la seduta dicendosi 
orgoglioso che a ni fosse stato riservato l'alto 
onore di dare il benvenuto ai membri del ©0n* 

550 il nome di colleghi di Roma. Riassumel- 

lo quindi lo scopo della riunione ricordò il pre: 

cedente Congresso di Genova che ebbe l'onore dì 

resiedere quando nel 1896 fu applicata la nuova 
legge doganale. 

Tl Ministro delle finanze di quell'epoca on. Branca 
— soggiunse — fu allora largo di promesse in pale 
te realizzate, ma la più importante quella della c 
zione che si pretende di noi senza alcuna valida 
ragione, rimane în sospeso. i 

Alora ci si fece comprendere che la proroga di 
tre anni per effettuarla piro all'abbandono 
completo di tale pretesa da parte del Governo e noi 
avevamo il torto di fidarci troppo delle promess® 
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di proporre che a presideute 
mo nostro collega il cav. Do- 
mo dei presidenti delle nostre 
ne in nome degli spedizioneri doga- 
dichiarò aperto il IL Congresso, 
è accolta per acclamazione. 
»roceiendosi quinti all'elezione della Presi- 
i era il seguente risultato : 
dente onorario: on, Fasce. 
Ù orari: on. Mazza e Garavetti. 
Domenico Origoni. 
dente: Lizzani Remo e Andreani Pio. 
Matthiae Eusilio e Andreani Pio. 
la seduta fa sciolta e agli interve- 
rio un vermonth d'onore. 
vedimenti amministrativ] 
reale è stato sciolto il Consiglio 
i e nominato R, Commis 
ala. 


vlutamente infrattuosì, avendo 
continnato a dimostrarsi 

veiti della cosa pubblic 
i a carico di essi, sono note- 
nello relativo alla mancata continnazione 
ti fin dal 1894 per la rivendica- 
dci beni comnnali nsarpati da alcuni citta- 
i quali anche qualche amministratore, 
vmpleto abbandono deile pratiche con- 
ione delle servità di pascolo; 
va le condizioni del Comune anche 

sito all'ordine pubblico. 
Da ciò la necessità dello scioglimento dell'amm. 
- Con altro decreto è stata sciolta l'Amm. 
a Congregazione di carità di Cave non essen- 
più in grado di funzionare stante le replica» 
issioni dela maggioranza. La gestione 
‘anca è stata affidata alla Giunta muni- 


Roma del seicen enne l'an 
ziata conferenza Ja poete Bertini- 
li razionando dei tempi memorandi di Gisn 
Bernini, per opera del qualo la nostra 
rifulse di nuova Ince arti 


ento, ebbero una diligente 
serittrice nella signora Bertini-Attilj; 
quale seppe, con arte squisita, far rivivere, 
nninzi al suo numeroso uditorio, la storia e la 
sinda, gli aneddoti di quel mondo vario e, per 
“bbe € folgorò 
a del celebre cavalier Bernino. 
ntile conferenziera venne replicatamente 
pplaudita dal pubblico numerosissimo che gi 
iva il salone annesso al Teatro Drammatico 
ionale, ove notammo : il senatore Mordini, il 
‘alzacappa, il comm. Calderini, l'ammira 
zlio Sanfelice, il comm. Cotogni. il comm. Ponzi 
Vaglia, il prof. Fongoli. il comu. Laccetti, e mol- 
me signore © signorine che offrirono svlendidi 
i alla conferenziera. 
insegnamento agrario — Come 
munziato, ieri sono state tennte dal 
ari altre due lezioni di agricoltura ai 
una rignardante le viti ameri 
- per i soli allievi carabinieri — relati- 
legge sulla pesca. 
mandante generali 
‘Arma dei R. Carabinieri, generale Bruti, Îl Co- 
onnello comandante In Lezione, march. Spinola, 
sli on. deputati Radice, Ottavi e Dozzi 
lirettore, il redattore capo e diversi 
iella Tribuna, alcuni impiegati del minisi 
sericoltura e diversi ufficiali di varie a 
Domenica prossima terminerà il corso delle con: 
‘renze è comincieranno le escursioni nei dintorni 
li Roma. 
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trattata dal nostro val 
Le la geniale cont fu molto gu- 
tata ed apprezzata dal gentile e scelto udito- 
io, che non fu avaro di applausi, e che si 
enra di sentirlo più d'una volta nella trattazione 
‘me igieniche, 
rentorio popolare “ Umberto I. . 
sì avvertono le famiglie che da oggi il Ri 
It lè le sue istruzioni, e che si centi- 
vi dei ragazzi dai 10 ai 16 ami, 
la Fresidenza iutende di dare il maggiore 
all’utile istituzione. 
vchi giorni sarà distribuita. agli alunni la 
risa prescritta dal regolamento e si pregano quindi 
genitori di non fare asseutare i loro figli, doven- 
lisi istruire per l'imminente inaugnrazione ufficiale 
tel Rioreatorio 
ginnastica è a P. del Monte, 99. 
domenicali è dalle 15 alle 18. 
nza.- Sabato ebbe luogo 
taccamento del 1. genio 
Angelo una gara di marcia 


di resis 

ifciali del è 

in Castel $ 
ilometri. 

scirono vincitori i sergenti Buscarini e Chera- 

i quali percorsero în media per ogni ora metri 

) il primo e 8000 il secondo. a 

Ad aubedne i vincitori verranno conferiti i pre- 

le gare sporti x 
‘liede ottimi risultati inquantochè l'ulti- 
o percorse metri 7000 all'ora. 
Croce Rianea — Ecco il risultato delle ele- 
ti avvenute nell'assemblea generale: 

Consiglio direttivo : Cuomo de Gennaro conte Luigi, 

al Medico avv. Umberto, Franceschini cav. uff. 

i. Gualdi cav. prof. Tito, Glori dott. Riccardo, 

ll Giuseppe. Lesen avv. Tito, Mariotti comm. 
etro, Mioni Mario, Moglie dott. Giulio, Piroli Lui; 

’utignani dott. Telesforo, Quirico cav. uff. avv. Tom 

ho dott. cav. Filippo, Rosati cav. dott. Teo- 

Silvagni cav. Umberto, Scrofano Ammiraglio 
Salvatore, Cecchini Generale. À 

Pontificia Accademia Romana d’ar- 
theologia — Giovedì 23 corr., alle ore 8.30 pom., 
rella consueta sala al palazzo della Cancelleria Apo- 

socio corrispondente pro. D. Generoso De 

leggerà la seconda parte della sna disserta- 

" lla Villa tiburtina di Adriano trattando in 
nodo speciale del Canopo. 

Seguiranno altre comunicazioni. 

Società ginnastica romana. — Splen- 
lidissima è riuscita la festa data ieri dalla So- 
tietà ginnastica “ Roma. , Alla simpatica riu- 
rione intervennero moltissime sfgnore, fra le 
quali notammo la baronessa Baratelli, la signora 
Anna Cariolato, marchesa De Laurenzana, Duce- 
Fontana, marchesa Rusponi, signora Fatigati, 
Ferrero-Cavalli, Franciosini-Baroftio, Giacometti- 
Ferraris, Lattes-De Argelis, Marchetti, Marto- 
"elli, contessa Mencreret, signora Padoa, Paro- 
etti. Pedotti, Sismondi e moltissime altre, i cui 
nomi ci stuggono, 

Il programma comprendeva : 

Parte 1: 1. Carosello in velocipee — 2, Fra- 
telli Krantz, cloxwns musicali insuperabili — 3. Gruppi 
ginnastici a 2 scale (allievi della Società) — 4. Salti 
illa battuta elastica, 


vscasermat 


sa — È. Gruppi ginnastici a 4 scale. 

Senza dirlo, ogni numero del programma fa 
‘seguito in modo inappantabile 

Suonava il concerto del 63° fanteri: 

Imposte dirette. — La Commissione di 1° 
stanza per l' applicazione delle imposte dirette ha 
tolto î reclami per la tassa ricchezza mobile di 
Nocella Carlo, Sgobbo Batfaele 


LI) 


Ha accolti in parte quelli di Quintili Anna, Ma- 
riani Antonio, Ramagini Romolo, Quintili Alessan- 
dro, Re Alessandro, ‘l'omba Carlo, Ingutolli David, 

Chanaì Enrico, Ditta Antonino,. Marconi Augusto, 
Sagnotti Ludovico, 
Ha roggindi quelli di Thomas Giovanni e Bal- 
i 

Un buon consiglio ai nostri lettori che 
ilesiderano avere un bel ritratto e a prezzi ve- 
ramente ecosomici, è quello di andare dal foto- 
grato G. Borghese, Corso V. E. 178 dis, Giardino 
della Cancelleri 

I nostri avvisi economici — Riceviamo 
continuamente lusinghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di persone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 
nei nostri avvisi economici di 4a pagina, la cui 
tariffa è realmente economica. 

Noi ne siamo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
che con 50 centesimi, od una lira (secondo |’ av- 
viso) ha il migliore sensale, per affittare case ed 
appartamenti, camere, ece., è per qualunque altra 
cosa che desideri trovare o di cui voglia disfarsi. 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famiglie che hanno di- 

di persone di ser i 
gli avvisi economici. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei na- 
lati ai 18 febbraio 1899. 
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— Al commissario di 
Campo Marzio sabato si presentava Manzi Ludovico, 
abitante in via Fontanella di Bi 79, p. po 
dichiarando che un suo coinquilino, Francesco De 
Mario Settegrani, di anni 70, archivista al Ministero 
di grazia e giustizia, da due giorni non era stato 
veduto e che le finestre dell’ appartamento da Ini 
abitato erano rimaste durante questo tempo chiuse. 

corse sul Iuogo il delegato Maturo, che per mezzo 
di una scala, penetrò da une finestra nell’ apparta- 
mento suddetto e trovò il Settegrani in letto cadavere. 

Sì ritiene che sia morto per vizio cardiaco. 

Dal Ministero di grazia e giustizia fu inviato sul 
luogo il segretario De Andreis. 

Uno scoppio di gaz — L'operaio Perogini 
Giovanni d'anni 20, romano, sabato alle 18 si recò 
nel negozio în via dei Prefetti 86 per sistemare un 
lume a gaz. 

Dopo averlo accomedato sul iuogo con la candela 
accesa, il Perogini si recò vicino al contatore del 
gaz per aprire la chiave, Il contatore era aperto ed 
il gaz si infiammò 

Îl poveretto, investito dalla fiammata, riportava 
ustioni alla faccia e alle mani. Fu trasportato alla 
Consolazione dove quei sanitari lo giudicarono gna- 
ribile in 20 giorni. 

Il fuoco propagatosi al alcuni mobili fu spento 
dai vigili. 

Anche il facchino del neg 
anni 51, d’Amandola, per spegnere 
delle ustioni alle mani 
cato guaribile in 10 giorni 

Investimenti. — In via della Croce Bianca 
nn biroecino ad nn cavallo il cui condattore rima- 
se sconosciato investiva il bambino Maggiorani Car- 

ni 3, romano, prodncendogli una ferita alla 
tisione al ginocchio sinistro, Certo Mar- 
o Lo trasportò alla Consolazione dove ven- 
ne giudicato guaribile in 8 giorni. 

— La vettura 1551 iu via Porta Leone investiva 
il bambine Fanelli Paolo, d'anni 8. 

La madre Albina lo trasportò alla Consolazione 
dove fu gindicato guaribile in otto giomi. 

Venezia la vettura 2330 condotta 


Garda Augusto di 
il fuoco riportò 
acomo fa giudi- 


da Belardinelli Serafino abitante in via Banchi N 
vi 36, p. 3, investiva îl venditore ambulante Di N 
20, di anni 15, di Aquila prodncendosi 
contusione alla gamba sinistra. 
nl fato per furto continuato di 
rinole in danno dei fr.lli Pierdeminici con fornace 
fuori porta Trionfale certo Faitoniui Angelo d'anni 
da Montecolombo. Vennero rieuperate Îe carriuole 
imbate. 
— Un ragazzo intredottosi nell'abitazione della 
morina Divizia Ersilia, in via dei Gracchi 128, 
9 lire che erano p 
Baruffe — Presso una baracca di piazza Gu- 
glielmo Pepe, certo Treviotti Luigi, questionando 
‘aventò addosso 
sedia, Il Cartac ne alla testa piut- 
tosto grave. 

În via Cola di Rienzo, Piantoni Giulio, d'an- 
ni 17 da Roma, per causa di giuven, venne a que- 
stione con un altro individuo e si bused una ba- 

avrà per 10 giorni di cura. 
d'anni 21 romana, in via Mar- 
9, venuta a questione con 1l fratello Luigi ne 
ricevette una coltellata al petto. Fu giudicata gna- 
ribile in 15 giorni 
A S. Antonio — Ricoverati 
Il cartolaio Gargani Antonio in via Veneto nello 
scendere dal tram elettrico mentre questo era in 
movimento, cadde e 


riporiò le 


Piccola Cronaca 


Dottor Egidi. Malattie di gola, naso, e oree 
chi. Consulti ore 8-9 e 3-6, Via di Pietra 70, 

Lucidissima vernice colorata (vedi in 
4. pagina). 


Monte di Pietà 


Martedì 21 febbraio 1899 - 2.* Custodia pende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 25 luglio 1898 fino al 
la polizza 165.100 

Nella sala in Piazza del Risorgimento n. 40 gli 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 29 
luglio 1898 fino alla polizza 169.060 

La 3 Custodia vende 

Nella sala iu Piazza della Trinità de’ Pellegrini gli 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 15 
luglio 1898 fino alle polizza 152.200. 

Nella sala situata in Piasza S. Salvatore in Cam 
N, 40 dalle ore 10 alle 14 di Innedi 20 febbr 
saranno esposti î pegni ed oggetti preziosi. 


«]————_ _ ùèùòòwéii 


Teatri di Roma 


19 febbraio, 


Ermete Zacconi al Costanzi. 

Decisamente siamo proprio în pieno furore — e 
del resto giustificatissimo — di Ermetismo! Dopo 
i successi clamorosi ancora palpitanti di Ermete Nu- 
velli, iersera cominciarono gli altri che si succede- 
ranno non meno celebri e grandi di Ermete Zacco- 
ni, di questo artista valoroso e studioso. 

‘Noi, per la cronaca di iersera diremo che nel 
forte dramma del Rovetta: L disonesti, il Zacconi 
riportò un vero trionfo! —— d 

‘Appena comparve în scena îl pubblico lo salutò 
con un affettuoso, entusiastico applauso che si pro- 
lungò bennadrito per parecchi minati. — 

Poi gli applausi si rinnovarono caldissimi: alla 
fine dell'atto per tramutarsi in una dimostrazione 
imponente al secondo atto — dove l'artista è som- 
mo — ed al terzo. É 

Sicché, riassumendo, fu tutta una festa di ammi- 
razione per l'ottimo artista. E 

Buona ed assai affiatata l'intiera compagnia, spe- 
cie la signorina Gramatica che ha molto miglio- 
rato; ricca la messa in scena. Lo: 

Stasera, ripetiamo, si darà Za Morte. Civile di 

, Giacometti. È ; 
P.occcimano la prima delle novità annunciate: 
Anime solitarie. pere Fabr. 


itina. — Stasera Norma, Il valoroso 
SORARE gentilmente, assumerà la parte di Pollione. 


Valle. — Con la brillante pochade Gelosa e- 
sordi con molte feste la compagnia Marchi-Maggi. 

Stasera Gelosa si replica. 

Quirino. — Lo spettacolo dato a. profitto del- 
la “ Croce Verde , dette eccellente risultato. Mol- 
tissino pubblico. Notati S. E. Baccelli ed Adelina 
Patti; la scienza e l'art 

Isabella Svicher replicò la Zucia col solito suc- 
cesso, 

Nel famoso rondò — che l'eletta artista cantò 
divinamente — la signora Patti applaudì caloros 
mente, insieme al pubblico. 

Oggi due ultime rappresentazioni e chiusura del- 
la fortunata stagione. 

Si daranno: I Pagliacci e Cacalleria di giorno è 
la Lucia di sera, 

Manzoni — featro gremito per il debutto 
della nuova compagnia drammatica che andò in 
scena con Dora di Sardvu, 

La Boschetti, simpatica conoscenza del pubblico” 
il Lombardi e la Papà furono vivamente applauditi. 

Oggi due rappresentazioni col dramma storico 
Beairice Cenci. 
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Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 

1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno è 
da Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom, per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
ca all'alba, Unica e più sollecita linea set- 
limanale fra l'Italia è l'Egitto. 

3. La #irieste ogni Martedì alle 11 1j2 ant. eda Brindisi, 
vu Corfù, Patrasso Pireo, ogni Giovedì alla 42 ant: 
per Costantinopoli. 


ga! Lugedi, Mercoledi 
Altri servizi da Trieste, 
xtensile per l'Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese), 
Settimanale per Smirne (ogni Domenica), 
Settimanalè per Salonicco (ogni Gioveli). 
è volte la settimana per lì Dalmazia, ogni Giore» 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 
$ viaggi all'anno pel Brasile. 
Lineo speciali nel Mar Nero 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM» 
MERCIALE, Friosto, oppure agli agenti Ad, Roesler Franz 
e Comp.o Inter. des Wagons-Lits. Roma, G. et @, Ferran 
Firenze, 0. Nervegna, Brandisi, R. Comm, Venesia, come 
pure a th. Cook & Sca, Henry Gaze & Sons. 


i Grandi Cantine 
della Casa Vinicola RAFFAELLO CASELLI 
Rufina - Toscana | 

Depositi di Roma - Via del Tritone N. 173. || 

Telefono N. 1230 | 
Il Proprietario pone in vendita N. 500,000 fiaschi 

di Vino Toscano al prezzo di L. 1,05 al fiasco. 
Sconto 5 010 per quant tà superiore ai dieci fiaschi, 


250.000 fiaschi Chianti a 
250.000» Rufina dellefattorieprop., 1505.5010 


Non si (eme nessuna concorrenza, nemmeno quel- 
la della Cooperativa Militare. 


nuovospecifico perla PELLE. Qua- 

si sempre però non si tratta che di bel- 

letto, Solo la CREMA SIMON 
daalla carnagione la freschezza elabellezza 

A naturali,Essa è in vendita da 35 auniintut- 
7) toil mondo, a dispetto dei contraffattori, La 
Polvere di Riso edi Sapone Simon 
Ax/completano gli effetti igienici della Crema. 


L’Esportazione Italiana 
Rivista quindicinale. — Abbonamento Lire 10. 
Roma — Via di Campo Marzio, N, 84 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio (erati, Roma, Via dei Pontefici, 45-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 

disponibili per mutui, antic 


Forti SOMME. ficnisa mobici valor, fi 
ti, pigioni, sconto mandati ed operazioni simili. Ri 
chiedonsi garanzie serie. Dirigersi: Avv. Spirito. Via 
Aureliana 63. 


Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Roma. (V. quarta pag.) 


Ultime Notizie 


Teri mattina i Ministri si recarono al Quiri- 
nale per la relazione al Re e la firma dei deereti. 

> ML. il Re si trattenne longamente a parlare 
con gli on. Pellonx e Canevaro. 


La Rappresentanza italiana ai funerali del Pre 
sidente Faure À composta dall'ambasciatore 
conte Tornielli e dal generale Leone Pelloux co- 
mandante del Corpo d'armata di Genova, per il 
Governo; il generale Avogadro di Quinto, il mag- 
giore Raimondi ed il cerimoniere marchese di San- 
tasilia, rappresenteranno la Corte italiana. 


Commissione dei 15. 


Nella sednta di sabato la Commissione dei quin- 
dici approvò una disposizione aggiuutiva” per 
la quale è fatto obbligo al Governo di presen 
tare entro sei mesi un progetto per disciplinare 
la procedura pei reclami relativi allo imposte 
locali. Fa 5 

Indi passò all'esame dei proposti rimaneggi: 
menti di tariffa nei dazi suì vini e sulle carni e 
dopo lunga discussione respinse l'aumento di nna 
lira circa all’ettolitro che il progetto ministeriale 
proponeva di portare al massimo della tariffa sui 
vini che i comuni sarebbero stati autorizzati ad 
applicare in Iuogo della tassa sulla minuta ven- 
dita portata dalla cosidetta legge Berio che ve- 
niva abolita e che secondo le risoluzioni della 
Commissione resterà invece in vigore. 

Approvò però l'aumento nel dazio delle uve.e 
dei mosti per proporzionarlo a quello dei vi 

In. conformità delle. dichiarazioni del ministro 
reintegrò nella tariffa le voci relative all’aleool 
e agli spiriti che-rimarranno ai comuni elevando 
solo 20 a 25/centesimi il dazio per l'alcool e li» 
quori în bottiglia. = =. È 

Approvò le proposte ministeriali circa le carni, 
ristabilendo solo-la riduzione di tariffa. pei maiali 
macellati per uso particolare nei comuni aperti. 

Oggi riunione alle 14. 


Nel pomeriggio-di ieri ly' Commissione dei 15, 
esaurita la discussione relativa al coordinamento 
delle disposizioni dei tributi locali, respinse qua- 
lunque nuova tassa sulla energia elettrica, ed an» 
mentò soltanto quella del gas in misura che per 
potenzialità corrisponda equamente alle propor- 
zioni di quelle esistenti sulla energia elettrica, 

Nella Magistratura. 

Come annunziammo S. M. il Re ha firmato feri 
i seguenti decreti, che tranne una eccezione. con- 
fermano e completano il movimento accennato. 

Il senatore Nunziante, Pres. della Corte pGA 
pello di Napoli è promosso P. Presidente 
Cassazione, ivi. 

u senato Maiella, pres. alla Corte dA prio 
di Palermo, promosso P. Presidente della Cassa- 
zione, ivi. 

X senatore Santamaria-Niccolini, pres. della 
Corte d'Appello a Venezia, trasferto a quella di 


Napoli. 

Il comm, Masî, pres. della Corte d'Appello di 
Lucca, in missione al Ministero, trasferto a quella 
di Palermo, 

‘Il comm. Dei Bei, pres. della Corte d'appello 
di Milano, trasferto a quella di Venezia. 

Il comm. Cardone, pres. della Corte d'appello 
di Aquila, trasferto a quella di Milano. 

Il comm. Casaburi, proc, gen. a Messina, no- 
minato presidente della Corte d'appello in Aquila. 


. 


Il comm. Lentini, pres. di sezione alla Corte 
d'appello di Palermo, promosso proc. generale a 
Messina, 

Ministero Interno. 


Gli esami per la promozione al grado di consi- 
gliere di Prefettura avranno Inogo, nei giorni 29, 
50 e 31 maggio p. v. 

Teri è stato firmato il decreto che scioglie il Con- 
siglio comunale di Foligno e vi nomira regio Com- 
missario il cav. Spairano Sottoprefetto di Orvieto. 

Sono stati nominati cavalieri manriziani il cava- 
liere Alessandro Brunialti segretario particolare del 
Sottosegretario di Stato Marsengo-Bastia, il cava- 
lier Gino Fusinato capo sezione, îl cav. Enrico Bal- 
dovino capo-sezione e il dott. Lutrario capo-sezione 
alla Sanità. 


Ministero Esteri. 


Contenzioso diplomatico. 

Ieri il Consiglio del Contenzioso diplomatico 
tenne adunanza alla Consulta sotto la presidenza 
di S. E. Biancheri coll'intervento dei Consiglieri: 
Boccardo, Canouico, Cappelli, Damiani, Esperson, 
Fusinato, Inghilleri, Pagano, Pierantoni © Puc 
cioni e si occupò, per invito del Ministro, dei re- 
clami dei cittadini italiani verso le Repubbliche 
del Perù e del Venezuela, 


Ministero P. Istruzione. 


- L'on, Santini ha presentata alla Camera una 
interrogazione al ministro per conoscere a qual 
punto sono gli studi da tempo intrapresi per l'i- 
stituzione di un Collegio femminile in Roma. 


Ministero Agricoltura. 


E' stato firmato un decreto che nomina una Sot- 
to-Commissione speciale, composta degli artisti che 
fauno parte della Commissi è per la mostra 
di Parigi, cell'incarico di studiare tutto quanto con- 
cerne il concorso degli artisti italiani e 1° ordina- 
mento della sezione italiana di Belle arti alla Mo- 
stra Universale di Parigi nel 1900, 


Ministero Marina. 


Col 1° marzo il capitano di corvetta Bollati di 
S. Pierre Eugenio sbarcherà dalla torpediniera 106 
e lascierà il comando della squadriglia a Spezia, 
venendo questo assunto dall'ufficiale snperiore Pa” 
tris Giovanni. Questi è surrogato, nella responsabi- 
lità del 7°. Gioia dal capitano di corretta Tubino, 

Sbarcherà dal Doria il sottotenente di vascello 
Alhaique Mario e si recherà a Spezia per imbarcare 
il 1° marzo sulla Palestro. 

Il sottotenente di vascello Franceschi Virgilio im- 
barcherà a Spezia sul Lauria. 

Col 1° marzo il touente di vascello Poggi Oreste 
imbarcherà sul S. Martino in sostituzione dell'uffi- 
ciale Cini Mario, che trasborderà sul Dandolo. 

Col 1° marzo avranno luogo i seguenti movimen- 
ti di allievi Commissari sulle sottoindicate r. navi 

Dalla Lepanto sbarcherà l'all. Comm. Degli Osti 
Egisto è vi imbarcherà l'all. Comm. Preda uiulio. 

Dalla Doria sbarcherà l’all. Comm. Lazzarini A- 
lessandro e vi imbarcherà l’all. Comm. Longii Enrico, 

Sulla V. Pisani imbarcherà l’all. Comm. Doria Ant. 

Il Miseno è partito da Porto Maurizio, 


Informazioni estere 
Pr. 4 
PER FÉLIX FAURE 


Onoranze e giudizi 


In Francia. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.). 

Parigi, 18, ore 19 — 1 fiori raccolti nella ca- 
mera ardente di Félix Faure formano una vera 
montagna. ù 

La corona della colonia tedesca è di grande 
magnificenza. Sia 

ÎÌ Temps dice che le parole espresse nei Pa: 
lamenti di Berlino, di Londra e di Roma sono il 
migliore elogio di Félix Faure. = °° 

(3) Parigi, 19 — Su parere dei medici, la 
salma di Felix Faure è state messa nella bara, 
stamane, alla presenza del Tresidente del Con- 
siglio, Dupuy, e delle Case militare e civile del 
defunto. Continuano a giungere alla signora Faa- 
re numerosi telegrammi di condoglianz: 

Il nuovo Presidente della Repubblica, Loubet, 
in attesa di potersi stabilire all'Eliseo, rimane 
al Palazzo del Lussemburgo, dove gii giungono 
numerosi indirizzi e telegrammi di felicitazione 
dall’inte:no e dall’estero. Le vicinanze del Pa- 
lazzo del Lussemburgo sono assolutamente calme. 


= 


In Germania. 

(8) Berlino, 18 — L'Imperatore Guglielmo, 
ritornando nel pomeriggio da Hubertusstock, si 
è recato direttamente dalla stazione all'Amba- 
sciata francese per esprimere all'Ambasciatore le 
sue condoglianze per la yuorte del Presidente Fé- 
lix Faure. ” 

L'Imperatore si trattenne all'Ambasciata qua- 
ranta minuti. 

(Servizio part. del Pop. Rome) 

Berlino, 19, ore 1420, — Si afferma che la 
deputazione nominata dall'Imperatore Guglielmo 

er assistere alle esequie di Félix Faure consiste 
Ti quattro dei più alti ufficiali dell'esercito. 

Berlino, :9, ore 15,30. — Sulla visita del- 
l'Imperatore Guglielmo all'ambasciatore francese 
de Noailles, i giornali recano i seguenti parti- 
colari : 

SR Imperatore, giunto a Berlino da Hubertu- 
stock, si recò direttamente all’Ambasciata, Egli 
era in costume da caccia. Pa 

L'ambasciatore ricevette l' Imperatore a piedi 
dello scalone, circondato dal personale dell'Am- 
basciata. Egli aveva fatto illuminare gli appar- 
tamenti ed i servitori indossavano le livree di 

‘an gala. b 
E" ifenire È Imperatore si trovava all'Ambascia- 
ta, giunse il dispaccio annunziante l° elezione di 
Loubet. i RE: 

L'Imperatore pregò il signor de Noailles di fe- 
licitarsi a suo nome col nuovo Presidente perla 
avvennta elezione. 

Rnssia, 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 19, ore 19,45. — I giornali di Pie- 
trobirgo annunciano che ad una piazza di quella 
città verrà posto il nome di Félix Faure. 
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GERMANIA 
(Servizio part. del Pop, Rom.) 

Berlino, 19, ore 16,45. — Il Governo si è 
rifiutato di. sanzionare la deliberazione del Ma- 
nicipio di Berlino, di fregiare le tombe dei ca- 
duti nella rivoluzione del 1848. _ 3 

Questa deliberazione inasprisce il conflitto fra 
il governo ed il Municipio ner la conferma non 
ancora avvenuta del borgomastro di Berlino. 


__îÈ—È%)]) ]J$5“‘"_îìj 
ULTIMA ORA 


(Servizio speciale del Vop. Romano). 
Piacenza 13. — Stamane îl 1, granatieri fece 
l'annuale commemorazione del suo comandante Don 
‘Alberto, Genovese Duca di S. Pietro il quale nel 
1776 morendo lasciò un legato a beneficio dei gra- 
natieri di Sardegna. ° 
La fanzione religiosa ebbe luogo in duomo pre: 
senti tutte © autorità. Dopo la Melodia funebre del 
m, Montanari. eseguita dal banda del reggimento, 
fu cantata la Messa del Perosi. La banda eseguì 
con rara perfezione l'elevazione di Verdi Ave Maria 
del M. Montanari e il Pensiero lugubre di Coop. 
Milano, 19, ore 1850, — Questa mattina la 
rignora Amalia Ricordi-Brentano, di anni 55, sorel- 
Ja del noto editore e madre del compianto e cele- 
‘itato architetto, ammalata di mente, deludendo la 


vigilanza dell'infermiere si gettò dalla finestra, e fa 
raccolta cadavere. 

La sventura destò larghissimo cordoglio nella cit- 
tadinanza, 

— Nel pomeriggio lx dottoressa Montessori ten- 
ne dinanzi a numeroso ed eletto pubblico nna con- 
ferenza in favore della Lega nazionale protettrice 
dei fanciulli deficienti, promossa a Roma, e suscitò 
vivissime simpatie per l’opera generosa. 

— Stanotte durante il veglione al Dal Verme, cer- 
ta Griffini Rosa, venticinquenne, mentre baliava, 
cadde fulminata per sincope. 
= 


Mercati italiani ed esteri 


C Grani, 

Ottava trascorsa inattiva: a Cuneo frumento di 
prima qualità a 25.50, granturco a 14, avena a 19,50, 
segale a 18 il quintale. A Reggio Emilia fmmento 
di prima qualità da 25 a 26, id. di seconda da 24 
a 24.50, grantureo nostrano da 15.50 a 16, avena 
da 21.50 a 42.25, A Cremona avena da 19 a 21, 
grauo da 24.25 a 24.75, granone da 12.90 a 18. 
il quintale. A Napoli grani a 26 l’ettolitro, a Ode: 
sa grano ulca da cop. 85 a 95, ghìrea da cop. 90 
a 97, sezala da 74 a 81, granturco da 51 a 51112. 
A Buenos Ayres grano a 5,20 il quintale, grentureo 
a 3.20, franco bordo. A_New-York frumento rosso 
D. 84, granone 44 318, a Pest frumento per marzo 
da fior. 9.67 a 9.68, per aprile da 9.45 a 9.46, ave- 
na per marzo da 5.81 a 582, A Vienna frumento 
per primavera da fior, 958 a 9.59, id. segala da 
fior. 8.09 a 8.10, 


Sete. 

I mercati nostri si mostrarono in settimana mo- 
dorati come entità di affari, fu però più vivo e spie- 
cato l'aumento dei prezzi; all'estero ottava anima- 
tissima. Tutte le transazioni provennero dal con- 
sumo, 

Gregge. — Italia 910 extra fr. 49, 9]L1 extra fr. 
50, Piemonte 10112 extra fr. 51 a 52,1 fr. 49, 13115 
extra fr. 51 a 52, Siria 9IL1 fr. 51, 1 fr. 46 a 48, 
China filat. 9ILI 1 fr. 49 a 50, tsatlèes 5 fr. 31 a 
81,75, Giappone filat. 9]I1 1 fr. 49 a 50, 1 12 fr. 
48,50 a 49, 12114 1 112 fr. 46,50 a 47. 

Trame. — Francia 20125 2 fr. 48 a 49, Italia 18120 
1 fr. 52 a 58, 22/24 1 fr. 52 a 58, Giappone filat. 
non giri contali 22124 1 fr. 50 a SI, id. giri contati 
22124 1 fr. 51 a 52, 2 fr. 50, 

Organzini. — Francia 16/20 1 fr. 5: 

81 a 52, 24 a 26 extra fr. 55, 1 fr. 


extra fr. 55, 1 fr. 53 a B4, 229/24 1 fr. 52; Ò 
lat. 20122 1'fr. 54 a 55; Giappone filat. 2022 1 fr. 
52 a 38, 2 fr. 51, 26182 1 fr. 50. 

0 

A Cuneo olio d'oliva di prima qualità a 1.60, di 
seconda a 10 il chilogr., a Palermo olio extra da 
104 a 108 il quintale, man 
Napoli olio Gallipoli contanti a 
turi a 77.31, Gioia contanti a 77.11, a Messina olio 

iallo fine 79,86, id. corrente 76.94 îl quintale. A 

ienna olio di ravizzone per aprile da fior. 33 a 84. 

Cafiè 

Prezzi invariati, affari minimi. 

A New-York caffè Rio n. 7 disponibile C. 6 119, 
corrente C. 5,45, mese prossimo ©. 5,50 — Ad Am- 
burgo caffé Rio ordinario loco pî. 30 a 39, reale 88 
a 35, buono 36 a 39, Santos good average per mar- 
20 3Ì, a Santos caffè good average a 7600 reis. 

Prodotti diversi 

Essenze — Invariati si mantengono i prezzi delle 
varie qualità, con vendite regolari per i bisogni del 
consumo, Quotiamo: bergamutto L, 22 a 24, limone 
11 a 14, arancio 17 a 19, menta da 95 a 70, se 
condo ill merito, anici 25 a 26,50, garofano 20 295 
al chilo, 

Borace raffinato — Vendite regolari ai prezzi 
da L. 53 a 55 peri cento chil. secondo la qualità, 

Zafferaso — Con vendite vezolari per î bisogni 
del consumo al prezzo di L. 110 a 115 al chilo se- 
condo la qualità. 

Radica saponaria — Sempre ben domanda'e sono 
le qualità nazionali che si vendono da L. 32 a 35 
i 100 chilogr. 

Pepe — Fermo ed in buona posizione, ma con 
scarsi affari stante le alte pretese dei possessori. 
Singapore figr. 6450 a 68, Tellicherry 62,50 a 63, 
Batavia 60 a 61. Pening 55 a 59, C. 57 a 57,50. 

Prodotti chimici. 

Attivissima fu la domanda in settimana con bmoni 
affari. 

Prezzi correnti : 

Soda Cristalli L. 7.60, Sali di soda alkali prima 
qualità 30° 9.80, 48° 18.95, 50° 14.65, 52° 15,25 Ash 
seconda qualità 48° 12—, 50° a 12.30, 52° a 12.50, 
Bicarbonato Soda in barili k. 50 a 20,40. Carbona- 
to Soda Amm. 58° in fusti 212.65. Cloruro di calca 
in fusti di Jegno dolce k. 2501800 a 14,50, id. duro 
3501400 a 14.80, 5001600 15.—, 1501200 16,50. 

Clorato di potassa in barili k. 50 a 104.—, id. 
x. 100 a 100. Solfato di rame prima qualità a 65.50, 
id. di ferro 7.10. Sale ammoniaca prima qualità a 
98—, seconda qualità a Carbonato d'ammo- 
niuca prima qualità a 78.75, Minio L Be Ca48,50. 
Prussiato di potassa giallo a 168. 

Bicromato di Potassa 92—, id. di Soda 72—. 
Soda Caustica 70° bianca a 22.75, 60° id. 19.50, 60° 
crema 15.75, Allume di Rocca a 14.25. Arsenico 
bianco in polvere a 57.—. Silicato di Soda 140° T 
a L. 11.25, 75° T' a 10.10. Potassa caustica. Mon” 
treal a 68.25. Magnesia calcinata Pattinson in fiale 
1 lib. inglese 1.45, in latte id. a 125. 


Mercato di Roma 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 


Dal 12 al 18 febbraio. 
(Puori dazio). 


ARmICOLI ni] Sini |prassimo 


100 — 
DI 


da stramo 


Buoi 0 vi 
Vitali da latto 

Vitelli di campagna 

Suini della provincia romana 
Suini pelatelli 

Suini dianehi di Napoli 
Prosclutti romani entro dario. 
Mortadelle romane, entro dazio 
Salami romani entro dazio 


dremona ves © dritti 
Sortadelte di Modena 
Gradiotenero della prov. roman 1.9. qui ‘8° Y. 
SIOE nabbrore ralle Rec 
diranone prov. romana ivo 1a dial. ln, fi 50 
ri 


ide 
Uli 
aio 
ite 
iù id 

Pasta romana finissima 


PESTICCELTI 
SISI 


Pasta x, 
Caffe Porto Ritco 1. a. 
Casto Porto Rieco 2. 4: 
Cat Jacmel o Gonaivet 


Catfè Guayra 


Calf 
Caffè Rio Capitania 
Caffà Santos 1. 
Caffé Santos £ 


iuecaro Remolato 
nes" 'agro Homano puro 
Burro di Milano 1. € 
Burro di Milano È @ 


E, 
Bar ADI gio compro lle 


Uova mezzane % 
Per la Camerà di Commercio 
Visio: Il R, Comunissario FRANCESCHI 
TI Presidente 
della sozione sindacale dei mediatori a1 merey 
ALBERTO CAPACCI 
ati con asterisco sono prozzi nominali che renne. 
Lio e mancanza di assegno, accertati modlanto informa- 
ul assunte dalla Sezione Sindacale. 


PLATTI LUIGI, gerente, 


2 arrespice pri“ 


CORLEONE 


imarion Crawfora 


traduzione dall'inglese di Lida Cerracehtni 

Ippolito fissava il popolo cor abbastanaa cal- 
na camminando fra i quattro carabinieri che 
marciavano due alla sua destra, due alla sua si- 
nistra, mentre la luce vespertina illuminava in 
pieno i suoi lineamenti marcati, ed i suoi occhi 
innocenti e coraggiosi. 

E ci era bisogno davvero di coraggio e d'in- 
aocenza ad affrontar quel martirio, poichè egli 
sapeva che se non fosse stato quel manipolo di 
soldati, la furia popolare lo avrebbe in un mo- 
mento fatto a pezzi 

Per quella volta i soldati si trovavano 4alla 
parte del popolo contro gli odiati italiani del con- 
tinente. Il popolo applandiva i carabinieri, il bri- 
gadiere, l'ufficiale di fanteria mentre passavano. 

I ragazzi correvano avanti gridando alla gen- 
te che continuava a venire dal villaggio: 

— Ecco il prete Saracinesca, ecco l'assassino ! 


— Assassino! assassino ! 

Ippolito udì quella parola mille volte in cin- 
que minuti e qualcano del popolo parlava ai ca- 
rabinieri ed al brigadiere, 

— Datelo a noi, zio carabiniere — gridava il 
legnaiuolo gobbo. — Che c'entra la legge con lui ? 
Datelo a noi, Noi lo serviremo mezzo arrosto e 
mezzo a lesso! 

Tutta la gente che sentì quella spiritosaggine 
ne rise beffeggiando Ippolito. 

— Guardate il sangue nelle sue mani! — dis- 
se la grossa moglie del legnainolo scorgendo a 
un tratto le macchie rosse. — Guardate il san- 
gue della Sicilia sulle mani del prete! 

Un grido furibondo sorse dalla moltitudine poi- 
chè un centinaio di persone aveva udito la voce 
squillante della donna e si era messa a gridare, 
cosicchè i bambini che erano corsi in avanti, ri- 
tornarono indietro per vedere di che cosa si trat- 
tava. Uno di quelli era figlio della megera, che 
10 prese fre le sue forti braccia e lo alzò perchè 
vedesse mentre continuava ad andare. 

Maledette siano le anime doi suoi morti! — 
strillò il bambino quasi pazzo dall’eccitazione. 

Tatto il popolo si agitò, cominciando a correre 


è a darsi apintoni per poter vedere il prete. I 
ragazzi fischiavano, facevano il verso del gàtto, 
ed ogni sorta di strani rumori, le donne strilla- 
vano o gli nomini maledivano con le loro voti 
più dure. 

A testa nuda Ippolito se ne andava fra i sol- 
dati guardando in avanti, non vedendo o non vo- 
Jendo vedere il popolo, nè intendere ciò che diceva. 
Egli aveva un pensiero solo... non essere sper- 
ginro alla fede del suo ordine sacerdotale col tra- 
dire il segreto della confessione. 

Se avesse anche saputo di dover morire, non 
avrebbe ceduto. Ad un tratto qualche cosa lo 
colpì alle spalle ed il suo volto cambiò. Qualca- 
no gli aveva tirato un arancio marcio, ed aveva 
ben mirato tanto che si sfracellò sulle sue spalle 
e un poco del sugo giallo gli schizzò sulla guan- 
cia. Per un momento l’espressione calma dispar- 
ve, i suoi bei lineamenti aperti presero un'espres- 
sione cupa e gli occhi sfolgorarono di collera u- 
mana all'indegnità dell'insulto. 

— Alt!— gridò il brigadiere dei carabimen. 

Tn un istante la sua grande rivoltella di or- 
dinanza si trovò in sua mano e tatti i 4uoi uo- 
mini che lo guardavano tennero pronte le loro. 


— Noi si agisce in nome della legge — disse 
a voce alta — La prima cosa che ci vieno git- 
tata addosso noi vi disperderemo e voi ne subi- 
rete le consegnaenze. 

— L'arancio non è stato buttato a voi — gri- 
dò la moglie del legnaiolo. 

— Io vi ho avvertito — fece il brigadiere — 
allontanatevi! Indietro! Fate posto! — e con: 
tinuò a tenere la rivoltella in mano mentre la 
gente indietreggiava a destra e a sinistra impau- 
rita dalla vista delle armi. 

Dopo di ciò vi fa per un poco meno strepito, 
benchè il brigadiere non pretendesse domar quel- 
la folla nè d'impedire alla gente di dire quello 
che le piaceva. E dopo poco lo schiamazzo rico- 
minciò; le ingiure sibilavano per l'aria e squar- 
ciavano le orecchie del giovane prete. 

Ma egli non diceva nulla; il suo volto era ri- 
tornato pallido e freddo mentre procedeva impa- 
vido, innocente, mantenendo il segreto sul vero 
assassino per essere felele al suo giuramento 
di sacerdote, tenendo la testa alta in mezzo agli 
insulti ed agli scherni della moltitudine. 

Era una lunga strada perchè dovevano attra» 
versare tutta la città per arrivare alla caserma 


dei carabinieri nel vecchio convento che era il. 
la estremità opposta. 

Ippolito avrebbe seguitato a marciare, impari» 
do per una giornata intiera se avesse dovuto far. 
lo, ma fn molto contento quando i cancelli. di 
legno del cortile si richiusero con strepito die. 
tro a lui, ed egli si trovò finalmente libero dai 
suoi nemici. 

Si guardò attorno e vide che Tebaldo, Concet. 
ta, il sagrestano e tutti gli altri se ne erano an 
dati, tranne i carabinieri. 

L'ufficiale di fanteria era andato a casa por 
fare un dispaccio al suo colonnello, Ippolito era 
rimasto solo coi carabinieri. 

Intanto il piccolo zoppino di cui sì serviva Ip. 
polito e che aveva pel gentile prete un senti. 
mento misto di gratitudine e speranza di gua. 
dagno, aveva fatto un atto coraggioso, conside. 
rata la sua infermità. 

Vedendo ciò che accadeva in chiesa e udendo 
ciò che diceva il popolo, cheto cheto se l'era gvi. 
gmata e se ne era andato giù zoppicando ad av- 
vertire Orsino Saracinesca, 


198 CORLEONE 198 


Gli ci volle molto tempo per arrivare poichè 
era assai zoppo, aveva una gamba addirittura 
piegata al ginocchio e una deformità naturale 
al femore. Ma finalmente arrivò al cancello do- 
ve per caso si trovava Orsino, che tornava allo- 
ra da una cavalcata, col fucile ad armacollo. 

Sulle prime O:sino non poteva intendere e 
quando cominciò a capire non potò credere subi- 
to a quel racconto. 

La nar:azione del ragazzo era molto circostan- 
ziata e non poteva darsi che fosse una invenzione. 

Quando Orsino fu sicuro che suo fratello era 
acensato di avere assassinato Francesco Pagliuca 
si fece fosco in volto, poi ordinò che gli portas- 
sero il suo cavallo e rimontò în sella rapidame 
te. 11 piccolo storpio lo guardava tutto impensi 
rito è zoppicando zoppicando cominciava ad av- 
viarsi al paese, ma Orsino si pendè dalla sella 6 
tirando su il ragazzo per gli abiti se lo pose di- 
nanzi benché tosse un piccolo straccione sudicio. 

Poi cominciò a galoppare su per la salita, ma 
il ragazzo lo pregò di farlo scendere nelle vici- 
nanze del cimitero, dicendo che sua madre lo a- 
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vrebbe ucciso se avesse saputo che egli era an- 
dato ad avvertirlo. 

La folla ingombrava sempre la strada, quando 
quel poderoso giovane sul suo cavallo gigantesco 
veniva fragorosamente per il lastrico della via 
col fucile ad armacollo e le pistole nelle fonde 
della sella, col volto severo e composto. 

Fn molto bene che egli non incontrasse in quel 
momento Tebaldo Paglinca. 

Altra cosa gittare un arancio ad un prete 
sarmato e coprirlo di contumelie e di maledizio- 
ni, altra cosa attraversare la via ad Orsino Sa- 
racinesca che poteva disporre di circa trenta 
proiettili, montato sul sno forte cavallo, ed in un 
momento di cattivo umore. 

Lagenteindietreggiava silenziosa davantia ni e 
seguiva poi con lo agnardo l’odiato Romano che 21 
dava galoppando verso la caserma dei carabiniei 

Egli battè alla porta, servendosi del suo stivalo- 
ne pesante senza smontare. 

Un carabiniere domandò di dentro chi era, poi- 
chè aveva ricevuto l’ordine di tenere la porta 
chiusa per via della folla. 

— Saracinesca — rispose Orsino. 


— La porta girò sopra i sti cardini, Orsino 


Jostaîi con semplice dichia». | 
jppure con eartolina vaglia, >* 


ogni mese )- 


entrò a cavallo, chiese del brigadiore, pol scese, 
diedela briglia al carabiniere ed andò dentro allaca- 
serma. Ilbrigadieregli venne incontro nel corridoi 

— Che vuol dir questo? — chiese Orsino. - 
E' vero che avete arrestato mio fratello? 

— Sono stato costretto a farlo — rispose il 
brigadiere con molta pacatezza. — Ho consulta» 
to il tenente ed egli pure mi ha consigliato di 
farlo. Me ne dispiace ma evidentemente . questo 
era il mio dovere 

— Mettetelo in libertà subito — fece Orsino 
in tono di autorità. 

Il brigadiere scosse la testa e rispose 

— Non posso; siete libero di vederlo, ma egli 
è prigioniero. 

— Il miglior giudice della vostra condotta sii 
te voi e saprete certo quello che fate. Io telegra- 
ferò subito al ministro a Roma. 

— Il ministro non darà di sicuro l'ordine di 
porre in libertà Don Ippolito — rispose il bri. 
gadiere in tono convinto. 

Orsino lo fissò în volto e fece un'aspra risata; 
poi disse. 

— Niete pa 
se pure non vi 


120, poi perderete i vostri galloni... 
qualche cosa di peggio. 


Tintia 
sti di 
fa 


Sem. 20 - Trim, 10 
9- Trim 5 


Vi consiglio proprio di metter snbito in libertà 


mio fratello. 
— signor Don Orsino — disse il brigadiere 


gravemente — io sono un vecchio soldato. Ho ri- 
cevuto speciali istruzioni di protegger voi ed i 
vostri interessi quì. 

Tuttavia nell'esecuzione del mio dovere sono 
stato assolutamente costretto ad arrestare vostro 
fratello, il reverendo Don Ippolito, per avere uc- 
ciso oggi Francesco Pagliuca nella chiesa di San- 
ta Vittoria. Le prove erano tali che io avrei cor- 
so rischio di esser punito e degradato se mi fossi 


rifiutato di arrestarl 
Non sta a me gindicare della sua colpabilità 


che a me, personalmente, sembra impossibile. Io 
non posso agire che come un sottuficiale dei c: 
rabinieri è obbligato in conformità degli ordii 
ricevuti. Io dico questo a voi privatamente, ma 
sono responsabile verso i miei superiori di ciò 
che ho fatto e non è favile che essi siano indul- 


genti se commettiamo un errore. 
“ Se volete venire con me nella mia stanza 


vi narrerò ogni particolare del caso e vi farò 
vedere il coltello ed il fazzoletto macchiato di 
sangue che abbiamo trovato nelle tasche di Don 
Ippolito. 


— Con L'ECO DELLA MODA }- 


Inserzioni 


im, 11 - Trim, 


pagina è caleoì 
Traitandosi 


“ 4 miei uomini ed io faremo tutto quello che 
è in nostro potere per servirvi come abbiamo 
ordine di fare; ma mettere in libertà Don Ippo- 
lito senza un'ulteriore procedura è assolatamen- 
te fuor di questione. 

Mano mano che il brigadiere parlava, il volto 
d'Orsino cambiava di espressione, poichè egli giu- 
dicava il brigadiere per quello che era, vale a 
dire per un bravo soldato pieno di buon senso, 

Lo segui nella piccola stanza che era stata il 
parlatorio del convento e si mise a sedere pres: 
so una semplice tavola d'abete sulla quale erano 
parecchi registri con un mucchio di carta riga: 
ta con intestazioni stampati snlle colonne quasi 
riempite di una bella calligrafia. 

Un piccolo lume con una ventola verde era 
già acceso. 

Orsino se ne stava seduto ascoltando pazien- 
temente tutto quanto gli diceva il brigadiere. 

Quando questi ebbe finito le sue parole erano 
state più che bastanti per persuadere ogni per- 
sona di senno che egli aveva compiuto il suo 
dovere. 


(Continua) 


SERZIONI. 


logi di 50 parole: 
rpo del giornai 

1 1a lines - Picc. Cror si 
Pagina, Cent 20 la linea - 
în base ad tto colonne, come qui appresso segnate. 


3 - di 75:1.8- di 150: L. 15» Croce in 

per linea. (Oltre 100 linee, da convenir 
Sotto Cron. (ossia 3. pag) cent. 

‘Eronomiet (Veli tariffa speciale) 


ù inserzioni, ribaaso da conven 


|TARIFFA | 
RT bra 


‘pià 
venti 


| 1 Categoria 


LA SCIENZ 


sola raccomandata dai medici, non contenendo nitr 
d'ARGENTO (contiene 1,40 pro) 
ed approvata dai primari parruec 
da certificato rilasciatogli 
di $.JL la R 
| sospettare l'uso it un preparato chim 
! gi capelli e alla barba il loro colore primitivo, 
castagno o nero morat 
cheria. Sì rende pres 
cagnini parroci 
presso Fontana di Trevi) Roma, a lire 2 la botti- 
- glia di grammi 300 cen istruzione. 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tuita Italia con l'aumento 
di una lira, e N. 6 bottiglie L. 


ha soggiogato la na- 
tura conl’acqua ig; 
nica vicostituente, la 


010 di SAL SATUKxNO) 


da Emilio Lancia parrucchiere 
a d'Italia), he alcuno possa 
esso ridona 


jon macchia nè pelle, 


iventore Costantino Ma- 
‘hiete, Via del Crociferi, N. 7 e 8 


2 compresa La spesa di spedizione. 


esta_categori sonprendel! 
tell'avvisi per vendite di sibili | 
[tagreni, oggetti di valore, ricer. 

jolie ed'offerte di capitati, avvi-| 

| [xi del totto, cessioni di negozi, 

[Banchi A 


LUCIDISSIMA VERNICE COLORATA 
per paviménti 
Massima economia — L. 2,50 al chilo 
sufficiente per circa 6 mq. applicandone due strati 


Gera preparata per lucidare pavimenti 
chilo L. 3 — 112 Chilo IL. 1,75 
—( Sconto ai rivenditori )— 
RATTI E PARAMATTI 


RATTI ERNESTO e €. Successori 


si fabbricanti vernici, colori e pennelli Torino. 

|cestscad ROMA, Via Quattro Fontane, 21-B. 
MILANO, Viale Venezia, 18. 

( NAPOLI, Strada Chiaia, 68. 


Spe 


lapidi 
0.95 


Il Categoria (case. 
categoria. comprende 
SI di vendite di 


heed Ill Categoria 


Vendita presso le ( 
FILIALI 


di 4 ambient 
te di poro 

dia ue: adi 
il, macstri, per 

zio, vendite her 0° 


Cura appartamenti vuoti o mo- 
biliati da affittare, approfitti degli 4v- 
visi Economici del Popolo Komano 


20 per cento. e ne avrà buoni risultati. 


L'AMSIN, 


gni, rinnovazio» 
valunque som- 

operazioni su polizze di 
qualuquecittà del Regno, car- 
telle Rendita ed a premio, 
Banco Piazza Trevi 100 p. p. 


spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nel- 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una. si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche în francobolli. 


Per chi vuole andare in America “5: O | 


Agli Associati 

Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
abbiano ja cortesia di unire 
al vaglia anche ja fascetta 
del Giornale ner meglio re- 
g.iarizzaras il servizio, 0 
di consegnaria alla posta. 


GUIDA PORESTIERE 


LUNEDI - Ingresso libero. 


di 
etti) dalie 10 al 
sd. : STUDIO 
10 alle 14, (Il permea 
CUPOLA 8. PIETRE 
Propaga 
tario di 


dallo 12 alla17. 
12 alle il 
1 941 IAA 


a Quattro Fontane 18: 
l'A”: Arco del Monti 
so. Dir. Militare: 

È (soito Ia Chiesa} fuori Por- 


le 
S. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia An- 


x 
dalle ® alle 16. 

via Lubicana 30: dallo 9 alle 16 314, 

Foro Romano : dalle 9 atlo 16 84. 

allo 16 $th 


Fora Traiano : via dello stosso nom :: dalle 


villa DORIA PAMPHILI: fuori Porta S. Panerazio: 
dalle 12 al tramonto. 


Ingresso Una Lira. 


sulla Flaminia: dalle 9 
1a. ANTICHITA: alle Ter 
di Michelangelo : dalle 9 alle 
‘Palatino e Pal. dei Cesnri: via. To aile 16 119. 
Palazzo Farnesina: via Lungara N. 200; 19 alle 15118 
Gallerie: NAZIONALE, via Lungara 10: dalle alle to, 
L'ARTE MODERNA, via Nozionale: dalle 9 allo 15. 
dallo 3 alle 16 112. 
alle 16. 


Ingresso Cent. 2 
Sepolcro Scipioni e Colossbario di Pomponi 
uns. via P.a 8, Schastiano: dallo 9 alle 15. 
Ingresso Cent. 50. 
Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dallo 10 allo iS 
Magazzino Archeolegieo: Orto Botanico, dalle 9 al 
10°e dallo 19 alle 16 
Colosseo : GALLE ‘IE, dalle 9 alle 16 Fi. 


M' alla Genziana e Noce Vomicaital Protojoduro di ferro inalterabile 


preparato speciale del chimico-farmacista 


CARLO ASTRUA pislize 
Premiato con Medaglia d'argento 


all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1595! 


rimedio contro la di- 
, nella disappetenza, 
tie dipendenti 
da ‘dispepsia di stomaco. - (Ogni bicchie- 
Bi rino di 30 grammi © la parto attiva di g. 0,60 
di lintara di noce vomica e di g. 1,80 di tintura di 
). - Prezzo L. 3 la bottiglia grande e L. 1.80 
- Invio in tutto il regno franco di porto e 

lire una. 


Deposito in Roma presso le Farmacie: Gamer stette Baer 


Società Faruxceutica Romana, Colonnelli © Bordoni, Luigi Bumi, A. Manzoni e'C. 


Presso i grossisti 


Agli Industriali 


PRIVATIV 


Company Limited di 


La Società proprietari 
concedere licenze di fabbricazione, come pa 


Btudio tecnico e legale per Brevetti 
badi 


° DALLE MOLLE & 0. — 


centim. dé 
16 
18 
PI 
secche . 


è disposta a vendere la privativa indust-ial 
‘ a fornire vetture automobili costruite in base 
alla privativa stessa. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: 


Pì Leclanché 


del chimico-farmacista 


CARLO ASTRUA Firnol 


Premiato con Medaglia d'argento 


all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 1898 


Elficacissimo contro l' anemia, la cloroai, lo 
affezioni scrofolosee tubercolose, îl linfatismo,fl 
le difficili mestruazioni ed è il miglior rico- 
stituente del sangue. - (Ogni goccia contiene 
112 centigr, di protojoduro di ferro purissimo) 
- Prezzo L. 8 la boccia - Franco in tutto il 
|regno L. 2,40. 


Beretti, Peretti, Pierandrei, Ottoni, 
Sgellingo, Cavedoni, Marianecoi 


NDUSTRIALE: 17 febbraio 1897 — Reg. Att. Vol. 85, N. 220. 
per “ Innovazioni nelle vetture automobili ,, 
della Società The Anglo-French Motor Carriage 


Birmingham (Inghilterra). 
suindicata od a 


Zanardo & €. 
d'invenzione e Marchi di Fabbrica 


via Due Macelli — Moma 


SUONERIE ELETTRICHE 


Via Due Macelli N. 7-8. 


Quadri Fili 

3 Numeri L. 11,75 conduttori 

L 160 » 15.50 Renga 1) 
» 180 » it 

» 2.20 8 25.75 
» 275 » 28.50 


+ 280 » 32-- | al metro... 
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CATEGORIA 


Affittasi scuderia Visti 
85 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. su 


1, appartamento bene 
Pel primo marzo ssi sonposto di 
ito camere © cucina, cantina, fontane, ga2, portiere. Pigio- 
6 mensile L, 110. Via Cappuocini 6, primo piano. — 598 


Albergo Posta Roma tir: 
Bellevue. Da via della Vito 28, si è trasferito al Corso tn 
Gole via Converte, rimpento catà Aragno Fomasi proprie: 
fari. Si 


Piazza Esquilino Sar 


sîmamente vuoto, undici camere, oucina e camerino da ba- 
gno, soffitta © cantina. Vista in piazza Esquilino e via Ca- 
tonr, M 

Via Palermo 36 nn 


oamere e cucina, gas ascensore. Rivolgersi al portiere. 


II CATEGORIA 
25 parole, Cent; 75 - In più di 25, Cont. 5 cad, 


Vendita giudiziaria timone 
altro, da eseguirsi il ventuno corrente alle org 14 nel piano 
terreno Pretoca in via vcatini Li, Gal sottoscritto 
usciere delegato PAOLO NENNI sm 


et parfaite copie du fameux 
La plus belle pltt re Crst dans le 
sort 3 (D. tosc, se trouve A vendre, avec plusioura 
Gtictm Zucicns, e: labicanx è prix d'occasion, Via Palestro 
g5, Ione, sa 


D'AFFITTARSI 
5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Carbone scelto 1 mit sio 


Per le ordinazioni per posta scrivere a Francesco Cittadini, 
magazzino carbone, via Milazzo 9A. 50 


Corso Vittorio Emanuele 
N. 815 appariamento d'aflittare ‘. piano nobile 10 camere; 
cucina, vasche da lavare, cantina, soffitta, gaz e portiere, 
esposto a mezzogiorno. so 


Via Milano 190 1 o la 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos e Jungo, Offnbach s1M. 
Carta Ditta E. Magnani — Inchiostri Berger-Wirth Lipsia 


IIr CATEGORIA 
95 parolo, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Federico von Warendorff 


professore di tedesco, laureato università Berlino, indici ai 
ni residente Italia, abitante via dol Gesù 80, p. 2. Lezio 
Lira una, Corsi serali 4 lire mensili. 508 


Italiano, Latino, Francese 


insegna professore gnvernativo © sua signora ad alunni di 
© scuole tecniche, e a signorine Dirigersi prof. 
Cardella, Mola Fiorentini 28 E) 


———————=e 


ORARIO FERROVI 


Partenza da Roma per lo linee di 


Fironze-Mil 
Tivoli-Averzano, 


«ei anoi 


qualsiasi ora del giorno. Rivolgersi al Portiere per le spie- 
sm 


azioni. 


Arrivi dalle linee di 


— 485] — |1990/18,1 1203 
990] 10,10] 150) 
31 1010] 1 


Frascati - Ta 
NeAnzio (y. Albano) | — 
NoAnzio (, Ciamp). | — 
Aibgno-Marino. » «| 87 
Torracina-Velletri >| 7 
Viterbo-Ronciglione*] 92] 


* Stazione di Trastevere. 


Pensione sr timing 
ni 
AFFITTARSI __, 


25 parole, Cent. 50 - In più di 95 Gent. 5 cal 


Camera salotto inse 
campanelli elettrici, cesso ingleso, ingresso libero. Vi 


“donata, 8, p. 9 presso via Nurionale. Pa 
Elegante appartamentino 
mobliato nel più bel centro di Roma, esposizione a meri 
giorno. Piazza di Pietra N. 40 piano primo sopra me 


DILLLI 


III 


Lezioni elementari "iti mt 
con patente superiore della scuola M di Gionova, stabi« 
Bre era fango e Remo Lega È de lezioni în casa 
propria, Via Principe Amedeo # int. 7. oppure al domicilio 

ore. Può anche insegnare L pei clementi. del 


Camera o camera e salotto 
elegantemente ammobigliati, per signore solo, S. Maria 1) 
Via, 40, primo piano. Cesso ingluse, libero, Visibile dalle ' 
DI csoglorno. Ual 


Grande camera Ubi. 


glogantomiente bone ammobiliato presso onesta famiglia 


Venti Settombro 58 piano 4. 


Corrispondenze 
96 parole, L, 1 - Ogni parola ta più, Cons 


mm 
Aspettata inatilmente lunga lottera annunziali. 
99. ie atteso troppo nagusdione. Deo punica? Tua 


in 
attotto iui 


Siamo coste 
sosta sui g] 


visi 
M 
partite del 
taccoman 
retare con 
iuposta e di 
©Erario, le 
torie del kes 
atti per lese 
tribuenti, c 
rata — me 
regolamen 
zione imm 
dell'anno. 
Sono cose 
D'onde è ver 
denza fiscal 
no l'Intendent 
listosi di bu 
lare alta 
Lat 
(Imposte di 
fienze ord 
Sono ripa 
Così esse 


assato. 
di Nean 
in omag: 
his: hany 
altro la interi 
assari. 
E' bene s 
lisposizioni del 
3eun contribue 
48, incorreva n 
Siliare, i quali 
Scadenza dell’ 
uesta seconda 
pagava le r 
lora non era 
[elle spese per 
gagava e allor 
mobilia 
Tutatti 


Mobili, l'art. 1 
‘a seguente dis 
1 documenti 

re: È 
piliare der 
mentata infra 
Jata non pagata di 
Suta alla scudenz 
dell'art. 67, 3° col 
Basta sap 
he | 
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